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Premio Speciale Augustale

Caro Direttore,
sul suo mensile “Il Fieramosca” di maggio 2017 , Lei gen-

tilmente pubblicò la mia 
poesia “Legno spiaggiato” 
e una mia scultura in legno 
dal titolo “Con la bocca 
digrignata” inerente alla 
poesia.

Le scrivo per informar-
La che, avendo partecipato 
al Concorso “La Stradina 
dei Poeti” con la suddetta 
poesia, ho ricevuto il Pre-
mio Speciale Augustale 
con targa e diploma.

Nel ringraziarla per 
l’attenzione, La saluto cor-
dialmente.

prof.ssa Antonietta
Fioravante Esperti

Piccoli grandi tesori
da scoprire in Puglia

Caro direttore,
voglio segnalarti che, dal 

sito del Touring Club, ho trat-
to una notizia che credo ti farà 
piacere come ai lettori del Fie-
ramosca, cioè la segnalazione 
di “dieci piccoli grandi tesori 
da scoprire in Puglia” fra cui la 
basilica di S. Maria Maggiore 
a Barletta.

Antonio Rizzi

Un’autocritica di Di 
Pietro un po’ tardiva… 
(tratta	da	un’intervista	a	“Re-
pubblica”	dell’8	settembre)

“Mani Pulite ha prodot-
to un vuoto: è da lì che sono 
cominciati i partiti personali 
a cominciare  dal mio. Ma 
sono partiti che sono durati 
lo spazio di un mattino, io ne 
sono la prova vivente.

Da magistrato ho condan-
nato delle persone, non un 
sistema e dietro quei politici 
c’erano partiti che venivano 
dalla Resistenza, che hanno 
dato l’impronta alla nostra 
Costituzione, partiti che an-
davano rispettati… noi cre-
devamo di aver contribuito al 
rinnovamento tanto invocato.

Dalla fine della Prima 
Repubblica sarebbero do-
vute emergere nuove idee 
e persone che le portassero 
avanti. Invece da quell’in-
chiesta non è nato un con-
senso ma un grande vuoto 
e sono comparsi personaggi 
rimasti sulla scena politica 
più per se stessi che per altro, 
a cominciare da me. E oggi 
imperversa l’egoismo più 
esasperato e personalizzato.

A Grillo attribuisco un 
ruolo fondamentale, ha il 
merito di avere incanalato 
la protesta. Di certo ades-
so i 5Stelle sono a un bivio. 
Aspetto di vedere la strada 
che prenderanno, come por-
teranno avanti un ruolo di go-
verno, per potermi esprimere. 
Non basta solo dire di no.”

Complimenti per il
manifesto sul porto

Sono stato a vedere la mo-
stra sulla storia del porto, mi è 
piaciuta moltissimo. Peccato sia 
durata solo un giorno. Sarebbe 
straordinario farne un catalogo. 
Questo sì, avrebbe un grande 
valore storico. Mi ha poi colpito 
favorevolmente il bel manifesto 
con cui è stata presentata. So 
che l’avete realizzato voi. Com-
plimenti

Giuseppe Cascella
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Sul vero Molino

Caro Renato, sollevo il capo 
da impegni e scadenze per se-
gnalarti, conoscendo il tuo 
amore per il dettaglio, che nel 
numero di luglio del tuo sem-
pre stimolante	Fieramosca, nel 
tuo testo a pag. 35 sui ricordi 
federiciani, a proposito dell’im-
peratore barbuto, citi il noto il-
lustratore Walter Molino: è da 
correggere, si tratta del nipote 
di Walter, l’altrettanto bravo e 
giovane Antonio Molino.

La sua intensa ed emozio-
nante attività per giornali e 
agenzie pubblicitarie è ben il-
luminata dal sito https://www.
antoniomolino.com/

Un abbraccio

Salvatore Giannella

Menzione speciale per
“Lettera a mio

nonno Antonio”

Caro Direttore, 
voglio segnalarti una 

“Menzione Speciale” che ho 
ricevuto per una mia poesia 
che ho mandato al concorso 
“Il mio cuore, la mia terra, la 
mia vita”, riservato a tutti i 
concorrenti che alla data del 
31/12/2016 avevano com-
piuto 55 anni per le donne e 
60 per gli uomini nati o re-
sidenti in Puglia. Le poesie 
dovevano essere scritte in 
vernacolo di terra di Puglia 
con le specifiche della pro-
vincia di provenienza! Ho 
partecipato per la provincia 
Barletta/Andria/Trani! Tutte 
le poesie sono state raccolte 
in una enciclopedia di 600 
pagine “Antologia di poesie 
in vernacolo pugliese - Il 
mio cuore, la mia terra, la 
mia vita” che segnalo ai let-
tori del Fieramosca.

Saluti
Antonio Falconetti

Lettera a mio
nonno Antonio

Vulariss	sape’
c’	cos	t’	passett	ind	a	cap
cheda	dei	du	12	settembr
quenn	vulisti	sci	cafforz
o	comend	di	vig’l	urban!
Nan	s’ntist	i	spar
di	metragliatreic	e	di	murtaie
mezz	a	strad!?
Quenn	a	nonn	t’	d’cett
“Ando’	ve	stett	ind	a	cas!”
Perce’	t	n’	scist
ch	sti	parol
“E’	sci,	u	dovar	m’	chiam!”
Aviva	s’nti	cud	ca	t’	d’cett
a	nonna	Filoman!
C’	p’ccat,	cheda	dei

[aviva	rumanì
chi	fighje	toie	ind	a	cas!

M’arress

Risposta a Michele
Cristallo sull’Unità d’Italia

Egregio Direttore,
la parziale pubblicazione di 

un mio scritto sul Fieramosca 
del mese di luglio, avente per 
oggetto l’unità d’Italia e l’an-
nessione del regno di Napoli, ha 
portato, nel numero di settembre, 
il giornalista Michele Cristallo a 
formulare alcune considerazioni 
su quanto, ovviamente, da lui 
letto, con la riproposizione di 
quei temi insiti a quella lettera-
tura storiografica comunemente 
indicata con il nome di revisio-
nismo neo-borbonico.

Il mio intento era altro: pro-
vocare riflessioni che superas-
sero la dicotomia da una parte 
il Regno di Napoli, terra felix, 
e dall’altra i Savoia, efferati co-
lonizzatori, per superare in altri 
termini quel manicheismo sto-
rico che rifiuta di prendere atto 
della complessità della Storia.

Bene scrivere del brigan-
taggio e delle nefandezze 
commesse, ma andava conte-
stualizzata la sua dimensione 
endemica, le implicazioni so-
cio-culturali, non trascurando 
quelle geo-politiche.

Mettere a confronto la gran-
de disponibilità economica del 
regno borbonico con l’enorme 
disavanzo dello stato sabaudo, 

le di cultura ed attualità locale, 
dalla veste editoriale raffinata 
e piacevole, parlo invece della 
straordinaria vitalità della Casa 
Editrice Rotas, sempre attenta 
alle vicende di storia e costume 
locale (e non solo).

Quello che più mi ha colpi-
to è l’attenzione editoriale che 
hai saputo avere verso i giovani 
ed i bambini dedicando loro li-
bri, confezionati sapientemen-
te e dalla grafica accattivante.

Credo sinceramente che la 
tua Casa Editrice sia una risor-
sa culturale di eccellenza per il 
Nord Barese e mi auguro che 
possa sempre esercitare nel tem-
po questo ruolo sul territorio.

Con riconoscenza e stima
Ten. Col. Gian Piero Demarcus
ufficiale	addetto	alle	relazioni	

esterne	82°	Reggimento
Fanteria	“Torino”

Grazie	 per	 le	 gratificanti	
valutazioni	 sia	 da	 parte	 mia	
che	 da	 parte	 del	 corpo	 reda-
zione	 del	 Fieramosca	 e	 della	
Rotas

potrebbe portare a pensare che 
le parti si sarebbero invertite se 
i Borboni ne avessero utilizzato 
una parte per migliorare le con-
dizioni di vita delle popolazioni 
della Puglia, della Calabria, del-
la Basilicata e se i Savoia non si 
fossero impegnati nelle Guerre 
d’Indipendenza. 

Da ultimo non penso che 
qualcuno voglia catapultare le 
contraddizioni e i problemi at-
tuali del Meridione ad una vi-
cenda storica di duecento anni 
fa; negli ultimi cento cinquan-
ta anni, la politica nazionale 
avrebbe potuto riequilibrare le 
condizioni economiche del Sud.

Sono invece d’accordo con 
l’amico Michele Cristallo con 
le sue conclusioni quando scri-
ve: “Certamente è utile una ana-
lisi approfondita, con metodo 
scientifico, non per rivendicare, 
ma per capire e spiegare ai gio-
vani…”, perché sono costretti 
ad andare via dall’Italia.

Mariano Stellatelli

Grazie direttore

Gentilissimo direttore,
in occasione della mia 

prossima cessazione dal ser-
vizio effettivo, mi permetto di 
scriverTi per ringraziarti della 
sensibilità e disponibilità di-
mostrata in tutti questi anni 
verso le Istituzioni Militari ed 
in particolare per l’82° Reggi-
mento Fanteria “Torino” che 
risiede, da ormai 15 anni, nella 
città di Barletta. Ti sono perso-
nalmente riconoscente per la 
gentile attenzione che hai vo-
luto riservare a me e alle Isti-
tuzioni di cui sono stato por-
tavoce. Permettimi, inoltre, di 
unirmi (anche se in ritardo), a 
tutti coloro che si sono compli-
mentati con te per gli oltre 30 
anni di lavoro della Casa Edi-
trice Rotas da te generosamen-
te ed instancabilmente diretta.

Ho svolto questo incarico 
presso altre sedi militari (anche 
capoluoghi di regione) e trova-
re una realtà editoriale come la 
tua in provincia non è poi così 
consueto. Non parlo solo del 
“Fieramosca”, prezioso mensi-

Puglia Federiciana al  
“Cammino di Federico”

Gentilissimo Direttore,
l’associazione Puglia Fede-

riciana, in collaborazione con 
ViaggieMiraggi, tour operator 
di turismo responsabile, ha pro-
mosso il “Cammino di Federi-
co” viaggio a piedi sulle tracce 
di Federico II, dal 30 settembre 
all’8 ottobre 2017. Il Cammino 
di Federico è un percorso turi-
stico permanente che ripropor-
remo a date stabilite durante 
l’arco dell’anno.

Puglia Federiciana ha ide-
ato e strutturato gli itinerari 
dei Cammini Federiciani, che 
nascono dalla consapevolezza 
dell’enorme patrimonio rap-
presentato dalle vie storiche 
d’Europa che, insieme alla via 
Francigena del Sud, stanno 
diventando un vero attrattore 
per la comunità dei viandanti 
europei. 

Il presidente 
Maria Elena Germoglio 
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L’importanza della Cittadella secondo 
il sindaco Pasquale Cascella

A cquisisce ulteriore concretezza la significativa 
esperienza di crescita che vede Barletta 

promuovere una identità culturale in collegamento 
con la rigenerazione e la riqualificazione urbanistica. 
È stata importante l’occasione della presentazione, a 
Palazzo della Marra, della “Cittadella della Musica 
concentrazionaria”, progetto candidato e ammesso 
al “Programma straordinario di intervento per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie 
delle città metropolitane e dei Comuni capoluogo di 
Provincia” della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

La sede occuperà un’ampia superficie nella ex 
Distilleria dove è da tempo in atto un più complessivo e 
organico processo di rifunzionalizzazione del territorio. 

Si punta a sostanziare un’idea di rilancio di uno 
spazio industriale dismesso, a suo tempo sottratto alle 
vecchie logiche speculative, per trasformarlo con azioni 
di recupero e salvaguardia finalizzate alla creazione 
di spazi multifunzionali. Sono realtà l’Incubatore per 
l’innovazione e la creatività, il Giovani Open Space (GOS, 
laboratorio urbano a disposizione della popolazione 
giovanile), l’edificio muro che ospita la sezione della 
Vigilanza regionale ambientale, l’Orto botanico in attesa 
di affidamento e i sedici alloggi di edilizia residenziale 
pubblica restituiti agli anziani in condizioni di difficoltà 
economica. L’inserimento della “Cittadella della Musica 
concentrazionaria” in questo contesto conferisce vigore 
e valore aggiunto a una esperienza di recupero urbano 
che punta a raccordare il centro cittadino e le nuove 
aree di espansione, attenuando l’effetto barriera della 
linea ferroviaria. Con la destinazione della nuova 
Cittadella al lavoro di ricerca documentaristica delle 
partiture opera di musicisti ebrei internati nei campi 
di prigionia e sterminio nazisti, che con infaticabile e 
decennale passione il maestro Francesco Lotoro, e la 
sua fondazione, sottraggono all’oblio e all’anonimato, 
si recupera anche il carattere culturale e il ruolo storico 
della città che si proietta verso il Mediterraneo.

corso vittorio emanuele 7 - barletta - tel. 0883 332464 - cell. 393 3012675
www.fotorudy.it - S/fotorudyofficial
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Il	progetto	sulla	Cittadella

“DOMENICA DI CARTA 2017” ANCHE A BARLETTA
Anche Barletta ha partecipato alla manifestazione nazionale “Do-
menica di carta 2017” promossa per domenica 8 ottobre dal Mini-
stero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo  a sostegno 
della conoscenza dei luoghi storici della memoria e del relativo 
patrimonio monumentario attraverso l’apertura straordinaria  delle 
Biblioteche e degli Istituti archivistici. Per l’occasione, l’apertura 
straordinaria della biblioteca comunale “Sabino Loffredo” al cui 
interno è stato possibile visitare la mostra  bibliografico-documen-
taria curata insieme all’Archivio di Stato - Sezione di Barletta dal 
titolo “I progetti per il porto di Barletta”. La mostra, curata con 
grande diligenza a cura di 
Michele Grimaldi (Archivio 
di Stato), Emanuele Romallo 
e Flora Dibenedetto (Biblio-
teca Comunale), racconta 
l’iter intrapreso dal Comu-
ne per la progettazione e la 
successiva costruzione del 
nuovo porto di Barletta,  av-
venuta  nella seconda metà 
del XIX  secolo, attraverso 
i documenti e il materiale 
bibliografico di particolare 
pregio appartenenti al pa-
trimonio della biblioteca e 
dell’Archivio. Durante l’a-
pertura straordinaria è stato 
possibile visitare la struttura 
bibliotecaria in cui sono conservati manoscritti, pergamene, dise-
gni, fotografie, stampe, carte geografiche e libri antichi di grande 
rarità, documenti e testimonianze inerenti la storia cittadina.
Particolarmente apprezzato il pieghevole illustrativo della mostra 
(che racconta la storia del progetto del porto) e il manifesto, curati 
dalla Editrice Rotas.

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2017-2019
La Giunta ha approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 
2017/2019, redatto in termini di competenza e, per l’anno 2017, 
anche in termini di cassa, individuando gli obiettivi della gestione 
meglio illustrati con il Piano della Performance 2017/2019 e il 
Piano dettagliato degli Obiettivi insieme alle dotazioni finanzia-
rie assegnate ai dirigenti. Il Piano della Performance 2017/2019 
e il Piano dettagliato degli Obiettivi, unificati organicamente nel 
PEG, sono stati redatti in coerenza con le Linee programmatiche 
di mandato 2013/2018. L’Amministrazione si riserva per alcuni 
obiettivi di fine mandato di effettuare le necessarie integrazioni e 
variazioni.
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PALAZZO DELLA MARRA INAUGURATA
LA MOSTRA SULLA COLLINA DI CANNE
Inaugurata ufficialmente la mostra documentaria all’interno di  
Palazzo della Marra “1937 Collina di Canne - 2015 Palazzo della 
Marra Patrimonio della Città”, a cura dell’Archivio di Stato di 
Bari sezione di Barletta e dell’Amministrazione comunale.
L’esposizione è inserita  
nel programma delle 
“Giornate europee del 
patrimonio” promosse 
dal  Ministero dei Beni, 
delle Attività Culturali 
e del Turismo sul tema 
“Cultura e natura”.
Abbiamo	 il	 dovere	 di	
proiettare il nostro pa-
trimonio	 storico,	 mo-
numentale	 e	 culturale	
verso	il	futuro	e	le	nuove	generazioni - ha sottolineato il sindaco 
Pasquale Cascella - per	questo	ci	impegniamo	costantemente	nel	
proteggerlo	e	nel	valorizzarlo.	La	mostra	inaugurata	oggi	 testi-
monia	la	volontà	di	cercare	continuamente	le	giuste	sinergie	con	
le	istituzioni	e	con	i	privati	per	non	lasciare	nessun	elemento	di-
stintivo	della	nostra	comunità	in	stato	di	abbandono.		
Il visitatore può ripercorrere il lungo e difficile percorso intrapreso 
dall’Amministrazione comunale per giungere all’acquisizione da 
privati, nel 1937, della Collina di Canne e, più recentemente, di 
Palazzo della Marra. 
Nella sezione dedicata a Canne sono esposti, in originale, docu-
menti facenti parte dell’Archivio Storico del Comune di Barletta 
conservati presso la Sezione di Archivio di Stato di Barletta, che 
coprono un arco temporale che va dal 1930 sino al 1949 allor-
quando si acquisirono, con una serie di espropri, anche i terreni 

circostanti la Collina di Canne dove erano stati effettuati scavi 
archeologici e rinvenuti reperti riferiti allo scontro tra Annibale e 
i Romani.
La sezione dedicata a Palazzo della Marra svela l’intera storia 
dell’immobile, già dal 2007 sede della Pinacoteca “Giuseppe De 
Nittis, fino ad arrivare alla sottoscrizione tra il Ministero per i 
Beni Ambientali e Culturali e il Comune di Barletta di un accordo 
di valorizzazione,  che ha consentito, il 7 luglio 2015, di trasferire 
in capo all’Amministrazione comunale, a titolo gratuito, la piena 
e assoluta proprietà dell’immobile.

UN INCONTRO DI CONDIVISIONE SUGLI ESITI
DEL PROTOCOLLO DI INTESA PER
IL MONITORAGGIO AMBIENTALE NELLA CITTÀ 
Le attività svolte nell’ambito del Protocollo di Intesa per il moni-
toraggio ambientale nella città di Barletta sono state al centro di 
un incontro pubblico, nella Sala Rossa del Castello, finalizzato a 
condividere con la cittadinanza la nuova fase di indagine.
Il protocollo di intesa siglato il 1° dicembre 2015 dalla Regione 
Puglia, dalla Provincia di Barletta-Andria-Trani, dal Comune di 
Barletta, dall’Arpa Puglia, dalla Asl BAT e dal CNR IRSA ha, 
infatti, fatto emergere l’esigenza di dare continuità al primo mo-
nitoraggio ambientale nell’area industriale di Barletta, dove sono 
collocate attività industriali anche soggette ad Autorizzazione In-
tegrata Ambientale, approfondendo i dati acquisiti attraverso una 
campagna di analisi territoriale più approfondita e mirata. 
L’incontro pubblico ha consentito di valutare gli esiti delle indagi-
ni condotte nell’ambito del primo protocollo di intesa, coordinate 
dalla Provincia Barletta Andria Trani, in modo da saldarle alla fase 
di approfondimento del monitoraggio ambientale che, sulla base 
della specifica legge regionale, il Comune di Barletta dovrà fina-
lizzare ad approfondire i livelli di contaminazione riscontrati nelle 
diverse matrici ambientali già indagate, al fine di poter risalire alla 
sorgente di contaminazione e individuare i necessari interventi di 
messa in sicurezza e bonifica degli inquinanti indagati e accertati. 
Al resoconto di sintesi delle attività svolte, presentato dal prof. 
Vito Felice Uricchio, direttore del CNR IRSA, sono seguite le spe-
cifiche relazioni tecniche dei responsabili di ARPA Puglia, ASL 
BAT, Provincia, Comune di Barletta e Regione Puglia, volte ad 
approfondire le questioni da consegnare alla nuova fase del moni-
toraggio ambientale a Barletta.

LA MOSTRA DELLE OPERE DI DE STEFANO
La	mostra	che	oggi	inauguriamo	ci	consente	di	salvaguardare	e	
cominciare	a	valorizzare	le	opere	rimaste	per	troppo	tempo	chiu-
se	all’interno	della	ex	Cantina	sperimentale.	Tornano	ad	essere	
patrimonio	della	città	e	tutti	noi	abbiamo	ora	il	compito	di	difen-
derle	lavorando	con	tenacia,	determinazione	e	senso	di	comunità.	
Così il sindaco Pasquale Cascella all’inaugurazione, alla presenza 
del prefetto Clara Minerva, della mostra “Cultura e natura. L’arte 
di Vincenzo De Stefano nelle opere del Museo Civico e della Can-
tina Sperimen-
tale”, incentrata 
sulle opere del 
pittore barletta-
no Vincenzo De 
Stefano (1861-
1942).
L’evento esposi-
tivo, inserito nel 
programma del 
Comune delle 
“Giornate Euro-

Antiquarium, tavola rotonda su Canne
Il fascino di Canne della Battaglia si irradia sulle Giornate 

Europee del Patrimonio. Sabato 23 e domenica 24 settembre 
l’attenzione dei visitatori è stata ancora una volta richiamata 
dal sito archeologico che testimonia il leggendario scontro nel 
216 a.C. tra le armate romane e quelle cartaginesi del condot-
tiero Annibale. Un ricco calendario di eventi funzionali alle 
finalità insite nell’iniziativa europea ha intrecciato l’iniziativa 
del Ministero dei Beni, delle Attività Culturali e del Turismo 
sull’area di Canne. Alla mostra promossa a Barletta dall’Am-
ministrazione comunale e dalla locale sezione dell’Archivio 
di Stato per narrare, con l’ausilio della documentazione ori-
ginale, le tappe dell’acquisizione al “Patrimonio della Città” 
della collina teatro del combattimento. Da Barletta a Canne, 
dunque, con articolate attività in sinergia anche con la Regio-
ne Puglia e la Provincia Barletta Andria Trani. Gli eventi sono 
destinati a coinvolgere un pubblico eterogeneo puntando sulla 
storia, la cultura, la promozione del territorio, la gastronomia. 

Particolarmente interessante la tavola rotonda, presso 
l’Antiquarium di Canne, coordinata dal giornalista Giovanni 
Dibenedetto, dedicata alle prospettive di sviluppo del Parco 
Naturale dell’Ofanto alla quale hanno partecipato il sindaco 
Pasquale Cascella, la direttrice dell’Antiquarium dott.ssa Mi-
randa Carrieri, il direttore del Parco Archeologico arch. Mau-
ro Iacovello, l’assessore regionale Ruggiero Mennea. 
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pee del Patrimonio” per le quali il Consiglio d’Europa quest’anno 
ha scelto il tema “Cultura e Natura”, sarà visitabile sino al 7 gen-
naio 2018 all’interno del museo civico del Castello.
La produzione dell’artista barlettano è documento di un’epoca che 
si protende a cavallo tra il XIX e il XX secolo e allo stesso tempo 
di un ambiente artistico, quello pugliese, in anni fertili per le cor-
renti culturali imperanti in ambito nazionale e internazionale. De 
Stefano non trascurò alcun genere. 
La mostra curata da DIDA.ART srl, con testi della storica dell’arte 
Ester De Rosa, è pensata in relazione ai contenuti del Museo, con 
un taglio critico e di approfondimento coerente con l’esposizione 
permanente. Obiettivo dell’iniziativa è di favorire la promozione 
e valorizzazione del Museo Civico, non solo recuperando alcune 
opere conservate nei depositi, ma soprattutto rendendo fruibile 
una parte unica del ricco patrimonio della ex Cantina Sperimenta-
le di Barletta, la cui vicenda si intreccia significativamente con la 
storia dell’intera comunità cittadina grazie anche alla personalità 
di uno dei grandi maestri della scuola artistica che da Barletta ha 
saputo guardare anzitempo all’Europa. 
E proprio per le due Giornate europee del patrimonio, sabato e 
domenica, l’apertura serale della mostra sarà prolungata dalle ore 
20.00 alle ore 23.00 con biglietto di ingresso simbolico di e 1,00.

APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO
DI PROGRAMMAZIONE
La Giunta ha proceduto all’approvazione del Documento Unico 
di Programmazione (DUP) per il triennio finanziario 2018/2020 
che ricalca essenzialmente gli obiettivi strategici già presentati al 
Consiglio comunale dando priorità a quelli da conseguire entro il 
compimento del mandato. Presupposto fondamentale e imprescin-
dibile per l’armonizzazione e la trasparenza, il DUP raccorda, in 
particolare, gli indirizzi strategici dell’Ente contenuti nelle Linee 
di mandato politico-amministrativo con le recenti disposizioni 
contabili in materia di programmazione. La successiva nota di ag-
giornamento del Documento Unico di Programmazione è prevista 
entro il 15 novembre 2017 per far parte integrante del Bilancio di 
Previsione 2018/2020.

PULIAMO IL MONDO
La Giunta ha espresso parere favorevole all’adesione del Co-
mune all’edizione 2017 dell’iniziativa “Puliamo il Mondo”, 
organizzata dal Circolo di Legambiente di Barletta con il 
coinvolgimento dei Circoli didattici della scuola primaria di 
Barletta, del Circolo Legambiente di Barletta, delle associa-
zioni cittadine che hanno aderito. Le attività si sono svolte con 
la collaborazione della Bar.S.A. che ha fornito ai volontari 
l’equipaggiamento per effettuare la pulizia straordinaria del 
primo tratto di spiaggia della litoranea Levante.
“Puliamo il Mondo” è tra le più grandi iniziative di volontariato 
ambientale del mondo, organizzata da Legambiente con la colla-
borazione di ANCI e con i patrocini di Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero della Pubblica 
Istruzione e Unione Province Italiane.

IL SINDACO CASCELLA INCONTRA
LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE
Considero	 non	 solo	 legittima	ma	 giusta	 l’esigenza	 di	maggiori	
spazi	a	beneficio	della	pratica	sportiva,	in	strutture	adeguate	alle	
ambizioni	degli	atleti	che,	con	impegno	e	dedizione,	contribuisco-
no	a	tenere	alto	lo	spirito	sportivo	della	città	cogliendo	prestigiosi	
obiettivi. Così il sindaco Pasquale Cascella ha accolto con l’asses-
sore Marcello Lanotte una delegazione delle associazioni sportive 
locali che manifestavano davanti a Palazzo di Città per la precarie-

tà degli spazi per 
le loro attività.
Purtroppo - ha 
dichiarato il sin-
daco - siamo	
chiamati	 a	 fron-
teggiare	 una	 si-
tuazione	 critica	
particolarmente	
complessa	 che	
vede,	 insieme	
alla	parziale	disponibilità	di	alcuni	impianti	del	patrimonio	pub-
blico,	 ridursi	 sensibilmente	 la	 fruibilità	 delle	 palestre	 di	 alcuni	
istituti	scolastici	alle	prese	con	la	crescita	delle	iscrizioni	derivan-
ti	dai	nuovi	insediamenti	urbani.

PATRIMONIO EX PARCO LETTERARIO.
SUPPORTO ALL’UFFICIO INFOPOINT TURISTICO
La Giunta ha assegnato all’Ufficio Infopoint turistico il compito di 
supportare operativamente il settore comunale Beni e Servizi Cul-
turali nella tenuta del patrimonio dell’ex Parco Letterario ubicati  
nel medesimo immobile di Palazzo San Domenico in Corso Gari-
baldi. L’iniziativa è collegata al processo costitutivo di una Fon-
dazione da denominare “La Disfida di Barletta” finalizzata alla 
tutela, conservazione e promozione del materiale storico/cultura-
le, nonché ai servizi riferiti ai beni culturali, artistici, archeologici, 
museali, monumentali e turistici dei quali il Comune ha titolo di 
proprietà, volti a diffondere la conoscenza del patrimonio pubblico 
in occasione di iniziative e manifestazioni collegate all’evento della 
Disfida che ne assicurino le migliori condizioni di valorizzazione, 
utilizzazione e fruizione. L’attività consentirà, oltre la detenzione, 
anche la catalogazione e l’aggiornamento del registro di consegna 
e restituzione dei beni concessi in prestito, la custodia delle chiavi 
d’accesso ai locali in cui sono depositati gli abiti, scarpe, armature, 
mantelli, drappi, cappelli, scudi, e l’espletamento di attività connes-
se all’informazione e all’accoglienza turistica svolte dall’Infopoint.

REALIZZAZIONE DI AREE ATTREZZATE
NEI QUARTIERI ARCA 
Via libera alla progettazione esecutiva dell’intervento riguardan-
te la sistemazione delle aree a verde attrezzato nel comprensorio 
tra via G. Leopardi e via Leonardo da Vinci redatto da ARCA Pu-
glia Centrale. L’intervento, per un investimento complessivo di e 
385.000,00, rientra nel programma “Centrare le periferie”, proposta 
unitaria dei Comuni co-capoluogo della provincia Barletta Andria 
Trani ammessa al finanziamento nazionale nell’ambito del “Pro-
gramma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana 
e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni 
capoluogo di provincia” della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

RECUPERO E ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEL 
TRABUCCO E ALLESTIMENTO MUSEALE DIDATTICO
In relazione alla possibilità di finanziamento prevista dalle norme 
della legge regionale (n° 2 del 27 gennaio 2015) per “la cono-
scenza, la valorizzazione e il recupero dei trabucchi”, la Giunta 
ha dato mandato al dirigente del settore LL.PP. Manutenzione e 
Patrimonio di trasmettere alla Regione Puglia gli atti ammini-
strativi per l’assegnazione di fondi per l’intervento di recupero e 
adeguamento funzionale del trabucco situato sul molo di levante 
del porto. La Giunta ha autorizzato la sottoscrizione della con-
seguente convenzione tra Regione e Comune e a procedere con 
urgenza all’affidamento dell’incarico per la redazione del progetto 
esecutivo e alla gara d’appalto.



OTTOBRE 2017 IL FIERAMOSCA 11 

COMUNE DI BARLETTA

INCONTRO SU COMMUNITY LIBRARY
Si è tenuto nella sala emeroteca della Biblioteca comunale presso il 
Castello un incontro promosso dall’Amministrazione  al fine di pre-
disporre una progettualità condivisa da sottoporre alla Regione Pu-
glia nell’ambito dell’avviso pubblico “Community library, biblio-
teca di comunità: essenza di territorio, innovazione, comprensione 
nel segno del libro e della conoscenza” (POR FESR 2014-2020).
Il bando promuove progetti di modelli bibliotecari evoluti in 
grado di offrire servizi innovativi per la promozione della let-
tura e della cultura e di costituire un presidio di partecipazione 
e coesione culturale della comunità. Saranno finanziati progetti 
che qualifichino le biblioteche attraverso l’allestimento di spazi 
idonei, l’acquisizione di strumentazioni e tecnologie avanzate per 
innovare ed incrementare in modo permanente l’offerta  di servizi 
culturali. Sono ammissibili interventi per il recupero e restauro 
di beni immobili, la realizzazione di servizi per il rafforzamento 
della cittadinanza attiva, la costituzione di centri di informazione  
e documentazione e l’implementazione di sistemi di accesso alla 
lettura finalizzati all’abbattimento delle barriere percettive.
All’incontro, presieduto dalla dirigente del Settore Beni e servi-
zi culturali Santa Scommegna, hanno partecipato le associazioni 
della Consulta comunale, i consiglieri della 8^ Commissione co-
munale Cultura, le cooperative già operanti in biblioteca  e rappre-
sentanti scolastici.

INTERVENTI PER IL RIPRISTINO FUNZIONALE 
DELL’EDIFICIO SCOLASTICO “M. D’AZEGLIO”
La Giunta ha approvato l’avvio delle procedure necessarie per l’ade-
guamento sismico dell’edificio scolastico M. D’Azeglio, prevedendo 
anche fasi graduali che consentano il miglioramento sismico dell’edi-
ficio in modo da favorirne la fruizione in sicurezza. Per tale opera può 
essere preventivata una spesa massima di e 3.100.000,00 così come 
si evince dal calcolo parametrico dei costi allegato alla relazione fi-
nale prodotta dalla ditta SGM Ingegneria s.r.l, incaricata dall’Am-
ministrazione  di effettuare le verifiche tecniche strutturali prope-
deutiche all’individuazione degli interventi necessari per il ripristino 
strutturale dello stesso edificio. La Giunta ha disposto, inoltre, che il 
competente dirigente intraprenda tutte le azioni gestionali finalizzate 
all’acquisizione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, della 
progettazione  definitiva ed esecutiva degli interventi, preventivando, 
una spesa  di massima di e 500.000,00, da reperire mediante la de-
curtazione di pari ammontare da altro capitolo di spesa.
La struttura scolastica è attualmente chiusa in quanto il 5 settem-
bre 2016, durante le operazioni di verifica di tenuta dei soffitti 
di aule, corridoi e bagni propedeutiche all’avvio dell’anno scola-
stico, si è verificato il distacco di una parte dell’intonaco e delle 
tavelle con conseguente caduta  sul pavimento.

CAMPAGNA ABBONAMENTI

UNO SGUARDO SULLA CITTÀ

2018

IN OMAGGIO PER GLI ABBONATI IL CALENDARIO 2018

Anno XLIV - MARZO 2017 - Una copia  3,00

3/2017
w w w . i l f i e r a m o s c a . i t

Poste Italiane Spa - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 

(conv. in Legge n. 46 del 27/02/2004) Art. 1 Comma 1 - CNS BA

M e n s i l e  d i  c u l t u r a ,  i n f o r m a z i o n e  e  a t t u a l i t à

Anno XLIV - FEBBRAIO 2017 - Una copia  3,00

2/2017w w w . i l f i e r a m o s c a . i t
Poste Italiane Spa - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 

(conv. in Legge n. 46 del 27/02/2004) Art. 1 Comma 1 - CNS BA

M e n s i l e  d i  c u l t u r a ,  i n f o r m a z i o n e  e  a t t u a l i t à

Anno XLIV - AGOSTO 2017 - Una copia  3,00

8/2017w w w . i l f i e r a m o s c a . i tPoste Italiane Spa - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 (conv. in Legge n. 46 del 27/02/2004) Art. 1 Comma 1 - CNS BA

M e n s i l e  d i  c u l t u r a ,  i n f o r m a z i o n e  e  a t t u a l i t à

1) l’abbonamento può essere richiesto telefonicamente  
 allo 0883 536 323 o via fax allo 0883 535 664 oppure 
 via e-mail all’indirizzo: abbonamenti@ilfieramosca.it

2) il prezzo di un abbonamento annuale è di: 
 € 30,00 per l’Italia, 
 € 85,00 per l’Europa 
 € 110,00 per le Americhe

3) il prezzo di copertina è di € 3,00; 
 il prezzo degli arretrati è di € 4,50 per ciascun numero

4) il pagamento è anticipato e si può effettuare a mezzo:
 • conto corrente postale n. 13433701
 • bonifico bancario IBAN: IT34 B057 8741 3500 3957 2000 043
 • assegno bancario
 • vaglia postale

EDITRICE ROTAS s.r.l.
via Risorgimento,8
76121 Barletta (BT)

intestati a:

COME ABBONARSI

COSTA 

SOLO

30 EURO

Mensile di cultura, informazione e attualità
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Urbanistica: nuovo testo unico predisposto 
da Annamaria Curcuruto? Una chimera

di Renato Russo

S embrava che questa volta sarebbe stata quella buo-
na, perché c’era l’impegno dell’assessore all’Urbani-

stica Annamaria Curcuruto, e invece, come in altre circo-
stanze, per esigenze di opportunità politica, è stata rimossa 
dall’incarico, venendole affidato il ruolo di assessore ai 
Lavori Pubblici e l’Urbanistica è stata affidata ad Alfonso 
Pisicchio! La Curcuruto aveva finalmente dato mano alla 
redazione di un testo unico di Urbanistica Regionale, una 
esigenza che aspettiamo da oltre quarant’anni (se ne parla-
va già a metà degli anni Ottanta, quando facevo l’assessore 
al ramo a Palazzo di Città). Una congerie di leggi che si 
sovrappongono e che spesso contengono elementi di con-
flittualità da cui è difficile districarsi.

La Curcuruto aveva avuto il grande merito, durante la 
sua gestione, di mettere ordine nel groviglio di leggi, leggi-
ne e ordinanze, per semplificare la lettura e l’applicazione 
della normativa urbanistica e alla fine aveva anche convo-
cato alla Regione i rappresentanti dei Comuni e delle ca-
tegorie interessate (costruttori e ordini professionali) per 
coinvolgerli. Oggetto dell’incontro: la revisione generale 
del contesto normativo dell’edilizia. Un intervento di sem-
plificazione nella applicazione delle procedure. Basti dire 
che a 15 anni dalla legge 20 voluta da Raffaele Fitto e ag-
giornata da Angela Barbanente, solo 37 comuni su 258 (e 
nessun capoluogo) avevano approvato un piano urbanisti-
co di seconda generazione (il PUG).

Ebbene la Curcuruto aveva predisposto una delibera di 
indirizzo che aveva come obiettivi primari la semplifica-
zione amministrativa e una rigenerazione urbana. La legge 
20/2001 aveva portato prima all’emanazione dei DRAG 
(documento regionale di assetto generale, una sorta di re-
golamento attuativo) e quindi all’approvazione del nuovo 
piano paesistico regionale (PPTR). Ebbene solo il 14% dei 
comuni pugliesi ha approvato un PUG, mentre il PPTR 
non è stato recepito nella programmazione urbanistica 
comunale col risultato di uno scoordinamento normativo 
in applicazione della normativa urbanistica, conseguenza 
dell’adozione di procedure troppo complesse e costose, 
difficilmente attuabile specialmente per le piccole ammini-
strazioni.

Obiettivo del prezioso lavoro della Curcuruto? L’assimi-
lazione e la semplificazione - in un testo unico - dei conte-
nuti delle leggi 20/2001 con quelli della 6/79 e della 56/80 
ancora oggi - parzialmente - vigenti. Problematiche gene-
rali sull’intera area regionale, mentre poi ci sono situazioni 
specifiche locali. Per esempio il caso di Barletta: dal 2003 
al 2017 sono passati 15 anni dall’adeguamento del PRG 

alla L.R. 56/80 e in questo lasso di tempo siamo passati dal 
boom edilizio ad una contrazione dell’economia in edili-
zia, forse anche conseguenza di un’esagerata esplosione di 
costruzione di case popolari in danno dell’edilizia residen-
ziale privata.

Il nuovo testo prevedeva anche la possibilità di inter-
venire sulle procedure della stesura del PUG attraver-
so procedure semplificative, eliminando per esempio, il 
DPP (il Documento preliminare alla programmazione), 
rendendo al tempo stesso meno cogente le previsioni 
del DRAG (documento regionale di assetto generale), in 
pregiudizio del lavoro compiuto fin qui da alcune am-
ministrazioni comunali come la nostra che al DPP han-
no dedicato tanto impegno, fino a portarlo al suo esito 
(quasi) conclusivo (v. l’intervento dell’assessore Pelle sul 
Fieramosca di maggio).

Allo stesso tempo la Curcuruto aveva introdotto pro-
cedimenti semplificatori per l’adeguamento dei PUG al 
PPTR, mentre era nelle sue intenzioni anche l’introduzione 
di meccanismi di premialità per gli interventi di moderniz-
zazione del patrimonio edilizio. Ed era finalmente anche 
contemplata l’ipotesi di una legge lungamente attesa sugli 
interventi edilizi ammessi in territorio agricolo…

*   *   *

Pisicchio che farà? Suo impegno prioritario, sarebbe 
quello di concludere le procedure di pianificazione urbani-
stica comunale, in particolare del PUG, e dei bandi di rige-
nerazione urbana. In linea col progetto Curcuruto. Quanto 
al nostro territorio, per il momento il suo primo impegno 
è quello di attivare, nel più breve tempo possibile, il Parco 
Regionale dell’Ofanto. Ma intanto, all’incontro promosso 
ad hoc presso l’Antiquarium di Canne - il 23 settembre - 
non si è presentato per altri impegni… 
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“T ra prosa, musica e danza Barletta si 
conferma palcoscenico d’eccezione per 

spettacoli di successo”. Così il sindaco Pasquale 
Cascella in occasione della presentazione della 
stagione 2017/2018 del “Curci”, il cui progetto 
artistico è coordinato anche quest’anno da Michele 
Placido per il Teatro Pubblico Pugliese.

Nel corso dell’incontro, insieme al sindaco sono 
intervenuti la dirigente comunale Santa Scommegna, 
il presidente del Teatro Pubblico Pugliese, Carmelo 
Grassi, la dirigente alle Attività Teatrali del Teatro 
Pubblico Pugliese Giulia Delli Santi, il direttore 
artistico dell’associazione “Cultura e Musica 
G. Curci”, Francesco Monopoli, il presidente 
dell’associazione “Amici della Musica Mauro 
Giuliani”, Francesco Caporale e per la sezione 
dedicata alla danza, Gianni De Candia.

“Anche quest’anno - ha affermato il sindaco 
- l’insieme di variegate espressioni artistiche 
ha dato vita a un cartellone di spessore che 
rinsalderà il rapporto con gli appassionati suscitando, al 
tempo stesso, nuovi interessi. Immancabili le rassegne 
di prosa, musica, danza e il teatro ragazzi, con il quale 
si punta al coinvolgimento delle nuove generazioni. 
A loro è particolarmente dedicato il filo conduttore 
che lega la scelta di alcune produzioni, basate su 
tematiche di attualità e a sfondo sociale, che attribuirà 
il meritato risalto anche alle eccellenze della città che 
hanno acquisito una dimensione artistica di spessore 
internazionale e che avremo dunque il piacere di ospitare 
su questo prestigioso palcoscenico. Lo sforzo compiuto 
riflette l’impegno per la promozione e la valorizzazione 
culturale, nel segno della qualità e della continuità che 
da sempre animano il percorso del ‘Curci’ anche in 
prospettiva di una destagionalizzazione dell’offerta che 
intendiamo incrementare anche a beneficio dell’area 
archeologica di Canne della Battaglia e degli eventi 
collegati all’anniversario della Disfida”.

Dieci spettacoli di Prosa, tre appuntamenti con la Danza, 
tre spettacoli di Teatro con le famiglie, quattro spettacoli di 
Teatro Contemporaneo e tredici appuntamenti musicali.

A inaugurare la nuova stagione 28 e 29 ottobre 
Virginia Raffaele con lo spettacolo Performance, previsto 
l’anno scorso e poi slittato a causa dell’eccezionale ondata 
di maltempo, regia di Giampiero Solari, in scena alcuni 
dei suoi personaggi più popolari: Ornella Vanoni, Belen 
Rodriguez, il Ministro Boschi, la criminologa Bruzzone e 
molte altre. Si prosegue dal 24 al 26 novembre in scena 
Richard II di William Shakespeare con Maddalena Crippa 

e la regia di Peter Stein. 8, 9 e 10 dicembre Donatella 
Finocchiaro e Fabio Troiano sono i protagonisti dello 
spettacolo Lampedusa, di Anders Lustgarten con la regia 
di Gian Piero Borgia, importante riflessione sul tema 
delle migrazioni. Dopo la pausa natalizia si riprende 
dal 5 al 7 gennaio con Sei personaggi in cerca d’autore di 
Luigi Pirandello con Eros Pagni e la regia di Luca de 
Fusco. Dal 12 al 14 gennaio Michele Placido firma la 
regia ed è protagonista, con Anna Bonaiuto, di Piccoli 
crimini coniugali di Eric-Emmanuel Schmitt, spettacolo 
sull’altalena del matrimonio fra impercettibili slittamenti 
del cuore e  tradimenti nella vita dei due protagonisti. Dal 
9 all’11 febbraio 2018 in programma Quello che non ho con 
Neri Marcorè con le canzoni di Fabrizio De Andrè e la 
regia di Giorgio Gallione, affresco teatrale che, utilizzando 
la forma del teatro canzone, cerca di interrogarsi sulla 
nostra epoca, in precario equilibrio tra ansia del presente 
e speranza del futuro. Dal 23 al 25 febbraio 2018 in scena 
la comicità di Claudio Bisio in Father and Sons, ispirato a 
due libri di Michele Serra con la regia di Giorgio Gallione, 
il rapporto padre/figlio radiografato senza pudori e con 
un linguaggio in continua oscillazione tra l’ironico e il 
doloroso, tra il comico e il tragico. Dal 23 al 25 marzo 
Umberto Orsini, Massimo Popolizio e Giuliana Lojodice 
sono i protagonisti di Copenaghen di Michael Frayn con la 
regia di Mauro Avogadro, testo ormai considerato classico 
assoluto del teatro contemporaneo. Dal 6 all’8 aprile 2018 
arriva al Teatro Curci lo spettacolo Il Sindaco del Rione 
Sanità di Eduardo De Filippo con Francesco di Leva e 

Stagione teatrale 2017/18
PROGETTO ARTISTICO DI MICHELE PLACIDO PER IL TEATRO PUBBLICO PUGLIESE

Un	 momento	 della	 presentazione	 della	 stagione	 teatrale	 del	 “Curci”.	 Da	
sinistra:	il	presidente	del	Teatro	Pubblico	Pugliese	Carmelo	Grassi;	per	la	
sezione	dedicata	alla	danza	Gianni	De	Candia;	il	direttore	artistico	France-
sco	Monopoli;	la	dirigente	alle	Attività	Teatrali	del	TPP	Giulia	Delli	Santi;	
il	sindaco	Pasquale	Cascella;	la	dirigente	Santa	Scommegna	e	il	presidente	
dell’associazione	“Amici	della	Musica	Mauro	Giuliani”	Francesco	Caporale
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Giovanni Ludeno e la regia di Mario Martone. Infine dal 
19 al 21 aprile 2018 Nunzia Antonino è la protagonista del 
fortunato Else con la regia di Carlo Bruni.

Quattro gli appuntamenti con il teatro contemporaneo: 
il 3 novembre Medea con Sebastiano Somma, regia di Dario 
D’ambrosi e il coordinamento del coro del barlettano 
Papaceccio, che vede in scena ragazzi con disabilità e attori 
professionisti. Il 18 gennaio 2018 Licia Lanera presenta il 
suo ultimo spettacolo The Black’s Tales Tour, 8 febbraio 2018 
i Cantieri Teatrali Koreja portano in scena Frame con la 
regia di Alessandro Serra e infine il 13 aprile la Compagnia 
del Sole presenta Love&Money con la regia di Marinella 
Anaclerio.

“Con l’Amministrazione comunale di Barletta - ha 
detto Carmelo Grassi - abbiamo un feeling speciale: 
abbiamo lavorato molto bene insieme, e hanno lavorato 
bene i nostri uffici, la nostra struttura. Con il sindaco 
Cascella abbiamo avuto un rapporto franco e collaborativo 
su più fronti, non solo per la stagione teatrale.  Abbiamo 
fatto tanto altro insieme, dall’affidamento della direzione 
artistica, a Canne della Battaglia, alla Disfida. Tutte sfide, 
è il caso di dirlo, che hanno avuto un grande risultato. 
Con noi ha anche lavorato bene la stampa, a cui va il mio 
ringraziamento, che ha verificato passo dopo passo il 
nostro cammino. Un grande stimolo. Il Teatro Pubblico 
Pugliese sta intraprendendo un nuovo percorso. Ora ha 
compiti allargati in ambito culturale. Possiamo anche agire 
per le arti e la cultura. Siamo solo all’inizio di una strada che 
porterà la Regione Puglia (nostra socia), che rappresenta i 
due terzi del Tpp, ad investire ancora risorse per progetti 
rivolti a tutto il territorio, per i Comuni soci e non. La sfida è 
anche personale. Il mio mandato è in scadenza. Il 9 avremo 
assemblea dei soci ed io non mi ricandido alla Presidenza 
del Teatro pubblico Pugliese. Un’esperienza che ritengo 
conclusa. Abbiamo fatto tanta strada. Oggi siamo primo 
circuito in Italia.

Ho ricoperto un ruolo importante e operativo che mi è 
sempre piaciuto. Non sono uno che sta dietro la scrivania. 
Non mi fermerò sicuramente, non è nel mio carattere 
ma è giusto passare la mano. È una struttura, il Tpp, che 
sento sostanzialmente mia. È cresciuta con me e non solo 
per me. I miei ragazzi al Tpp hanno confermato sempre 
una collaborazione robusta, puntuale, e hanno lavorato in 
maniera determinante facendoci diventare un riferimento 

per Comuni e Regione. Siamo il primo circuito perché 
siamo stati riconosciuti bravi, perché abbiamo fatto 
cose innovative”.

Quattro gli appuntamenti di Danza in programma, 
presentati da Gianni De Candia: il 20 gennaio 2018 
la compagnia MM Contemporary Dance Company 
presenta La Sagra della Primavera con la coreografia di 
Enrico Morelli e musiche di Igor Stravinskij e Bolero con 
la coreografia di Michele Merola e musiche di Maurice 
Ravel e Stefano Corrias; il 3 febbraio AterBalletto 
presenta Golden Days (Rain Dogs + Birdland + Bliss) e 
infine dal 9 all’11 marzo 2018 in scena il consueto Tersicore 
4° Galà Internazionale Tersicore della compagnia 
Arte&Balletto che 10 e 11 marzo 2018 presenta anche 
Corpi in Mostra 2018.

Tre gli appuntamenti domenicali di teatro 
ragazzi dedicati alle famiglie: 3 dicembre il primo 
appuntamento è con Charlie e la magia del cioccolato con 

Franco Oppini e la regia di Luca Pizzurro, il 28 gennaio 
Nando e Maila presentano il loro divertentissimo Sconcerto 
d’Amore (le acrobazie musicali di una coppia in disaccordo) e 
infine il 18 marzo in scena il Magico Zecchino d’Oro, regia 
di Raffaele Latagliata e coreografie di Elisa Cipriani e Luca 
Condello.

Anche per questa stagione sono in programma 
importanti appuntamenti musicali a cura dell’Associazione 
“Cultura e Musica G. Curci”. A illustrarli, Francesco 
Monopoli. Il cartellone prevede ben undici appuntamenti: 
29 dicembre il consueto Concerto di Capodanno quest’anno 
con la Radio Kiev Symphony Orchestra, il 17 gennaio 2018 
in scena il musical Saturday Night Fever - la febbre del sabato 
sera con la regia di Claudio Insegno, in scena nel 40esimo 
anniversario dall’uscita del celebre film. Il 27 gennaio 
2018 in scena un altro importante musical Tutti insieme 
appassionatamente con la regia e coreografia di Fabrizio 
Angelini e le musiche di Richard Rodgers. Il 4 febbraio 2018 
Paolo Fresu e Omar Sosa presentano dal vivo il disco Eros 
mentre il 18 febbraio 2018 Emanuele Urso “King of Swing” 
e la sua Big Band presentato Omaggio a Benny Goodman. 
Il 4 marzo 2018 Peppe Barra in Il canto dei Tamburi e il 
17 marzo in programma 50 anni in buona compagnia della 
NCCP - Nuova Compagnia di Canto Popolare. E ancora il 
5 aprile Noa & Love Medicine Band, il 15 aprile Uomini in 
Frac omaggio a Domenico Modugno nel 90esimo anniversario 
dalla sua nascita, progetto di Peppe Servillo e Furio di 
Castri, il 22 aprile Notte Zigana di Antal Szalai e l’Orchestra 
Tzigana di Budapest e infine il 6 maggio Premio Mauro Paolo 
Monopoli, concerto sinfonico dei finalisti del 21°concorso 
pianistico Internazionale.

L’associazione “Amici della Musica Mauro Giuliani” 
propone invece per il Barletta Piano Festival, presentati da 
Francesco Caporale, due appuntamenti: il 12 novembre alle 
18.45 Duettango, con Cesare Chiacchiaretta (bandoneon) 
- Filippo Arlia (pianoforte) in collaborazione con il Lions 
Club International; il 20 dicembre alle 21.15: Walter Ricci 
trio, con Walter Ricci (piano/voice) - Daniele Sorrentino 
(doublebass) - Lorenzo Tucci (drums) in collaborazione con 
AIGA (Associazione Italian Giovani Avvocati) e Ordine 
degli avvocati di Trani.

Prelazione abbonamenti dal 16/10 al 22/10/2017. 
Nuovi abbonamenti dal 23/10 al 29/10/2017.

“Bolero”,	coreografia	di	Michele	Merola	(FOTO TIZIANO GHIDORSI)
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VIA DEI MURATORI

LA “VARIANTE FANTASMA” DEL 1980

Morgana era una fata…
di Aldo Musti

S econdo la mitologia celtica, Morgana era una fata che 
induceva nei marinai visioni di fantastici castelli in 

aria o in terra per attirarli e quindi condurli a morte. Da 
qui, il c.d. fenomeno della Fata Morgana: un miraggio che 
inganna l’osservatore, convincendolo dell’esistenza all’oriz-
zonte di oggetti inesistenti e deformati (Wikipedia).

Alla Fata Morgana, ed ai suoi incantesimi, viene da pen-
sare, analizzando l’incredibile vicenda della “variante fanta-
sma” del 1980, che oggi qualunque cittadino di Barletta può 
conoscere dopo che, finalmente, all’esito di un grappolo di 
miei ricorsi al T.A.R., il Comune, obtorto collo, è stato costret-
to a pubblicarne, qualche giorno fa, la tormentata storia sul 
sito ufficiale dell’ente - http://www.comune.barletta.bt.it/
retecivica/pianiurb/prg/var_prg_zona_merc/170913_LA-
BATE_rel_conclusiva_p_Reg_6346_del_12_set_2017.pdf -.

Cercherò di riassumere.
Nel 1979, con delibera n. 8614, la Regione Puglia appro-

vava definitivamente la variante della zona merceologica 
di Barletta. L’approvazione della variante arrivava dopo 
un lungo iter, nel quale la Regione aveva perentoriamente 
bocciato una proposta di percorso alternativo di via dei Mu-
ratori, ritenendola estranea all’interesse pubblico - http://
www.comune.barletta.bt.it/retecivica/pianiurb/prg/var_
prg_zona_merc/Del_GR_8614_del_21_dic_1979.pdf -.

Se non che, passano pochi 
mesi, ed il Consiglio comunale di 
Barletta - con delibera n. 415/1980 
- adotta una nuova variante, che 
modifica il tracciato stradale di 
via dei Muratori. Una modifica di 
poco conto, ma non trascurabile. 
Una modifica che però ricalca il 
percorso clamorosamente boccia-
to dalla Regione Puglia solo pochi 
mesi prima, perché considerato di 
interesse privato.

A questo punto entra in scena 
Morgana, e la delibera n. 415/80 
diventa un miraggio, imprendibi-
le ma irresistibile. La delibera non 
viene mai inviata in Regione per 
l’approvazione definitiva. Essa, 
pertanto, è come se non esistes-
se (ci sarebbero le c.d. misure di 
salvaguardia, ma non c’entrano 
in questo caso ed è un discorso 

che ci porterebbe lontano), e, tuttavia, gli uffici comunali, 
vittima del miraggio, si comportano come se invece esistes-
se. Tanto che sulla base di tale delibera, vengono rilasciate 
concessioni edilizie che autorizzano i privati a realizzare il 
tracciato stradale di via dei Muratori in difformità al tracciato 
vigente, ma in conformità al nuovo percorso mai approvato 
dalla Regione, anzi, bocciato dalla Regione poco tempo pri-
ma per le note ragioni. Finché, come tutti i miraggi che si ri-
spettano, la delibera n. 415/80 misteriosamente svanisce. Di 
essa si smarrisce l’originale e non vi sono copie; è rimasta solo 
l’eco in qualche atto comunale. Per il resto, buio assoluto.

Questa vecchia storiella - che si aggiunge alla misteriosa 
scomparsa delle tavole originali della variante adottata nel 
2000, ed all’invio in Regione di tavole grafiche evidentemen-
te diverse da quelle adottate dal Comune - mi sembra utile 
per comprendere quali dinamiche e quali torsioni attraver-
sano l’adozione di un nuovo strumento urbanistico, e la 
necessità che ogni momento, anche quello apparentemente 
meno importante, di questo delicato procedimento avvenga 
alla luce del sole, senza che il cittadino debba chiedere di sa-
pere. Ed anche che ogni decisione che riguarda il territorio 
comunale, cioè il nostro territorio, di tutti noi, debba essere 
sempre trasparente ed orientata all’interesse pubblico.
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RENZI A TRANI
L’arrivo di Matteo Renzi nella Bat, a Trani, è stato 
importante per creare le condizioni per rendere la politica 
protagonista ed eliminare qualunque tipo di conflittualità. 
Noi siamo pronti a sostenere questa iniziativa, anche 
perché ormai siamo in campagna elettorale ed è giusto far 
conoscere cosa è stato fatto. Ma soprattutto è giusto dire 
ai cittadini quello che vogliamo fare per questo territorio 
e tutto il Paese. Matteo Renzi, nella sala conferenze 
del Polo museale di Trani, ha presentato il suo libro 
“Avanti!”. Il libro, edito da Feltrinelli, non è solo un diario 
personale, ma anche una riflessione sul suo operato e su 
ciò che sarà. Benvenuto al segretario nazionale che ha 
avuto modo di conoscere meglio il nostro territorio e gli 
uomini che lo rappresentano.

ARPA PUGLIA: PIÙ PERSONALE E RISORSE PER 
TRASFORMARLA IN UN’AGENZIA STRATEGICA
Più personale, più risorse e digitalizzazione delle 
procedure amministrative interne, per rendere l’Arpa 
un’agenzia strategica, in grado di andare oltre le 
emergenze e l’ordinaria amministrazione. Importante 
sarà la realizzazione del servizio meteo regionale, che 
sarà condiviso con la Protezione civile. La riunione si è 
tenuta a distanza di due anni dall’ultima e si è preso atto 
del piano delle performance 2016-2018, con i risultati 
conseguiti in questo periodo.
È emerso un dato ormai diventato strutturale: la scarsezza 
di personale. Ma più personale da solo non basta, senza 
un investimento nella digitalizzazione per velocizzare le 
procedure amministrative. Inoltre è necessario attenersi 
ai Lepta (i Livelli essenziali delle prestazioni tecniche 
ambientali, l’equivalente dei Lea in sanità), che sono gli 
indicatori premianti per chi lavora bene sul territorio”. 
Uno degli obiettivi a cui si sta lavorando è il servizio 
meteo regionale, che è coordinato dalla Protezione civile 
ma sarà realizzato insieme all’Arpa, in modo da avere 
un servizio utile a fornire dati ai fini dell’agricoltura, del 
turismo, della difesa del suolo.
È stata una riunione utile, anche se meno partecipata del 
previsto. Sicuramente importante il lavoro del dg Vito Bruno 
e del direttore amministrativo Madaro insieme a quello di 
tutti i dipendenti. Ma spero che con l’impegno di tutti si 
possa rafforzare l’Arpa, rendendola davvero un’agenzia 
strategica per la salvaguardia e il futuro del nostro territorio.

SICUREZZA SCUOLE: “DAL GOVERNO
UN BANDO DA 62 MILIONI PER LA PUGLIA”
Non basta denunciare la situazione e contestare ciò che non 
è stato fatto e non va. In materia di sicurezza degli edifici 
scolastici, occorre offrire soluzioni. Una è sicuramente 
la partecipazione al bando ministeriale da 350 milioni 
di euro del Pon per interventi di adeguamento sismico 
e alla normativa antincendio, per la messa in sicurezza 
e il conseguimento dell’agibilità statica nelle scuole di 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. A Barletta, 
ad esempio, rimane immutata da un anno la situazione 
della scuola Massimo d’Azeglio, chiusa con ordinanza 
del sindaco nel settembre 2016 dopo il crollo del solaio 
in un’aula. Il fatto avvenne, fortunatamente, quando non 
erano ancora iniziate le lezioni. Ma da allora a oggi la scuola 
rimane chiusa, senza che sia stato operato alcun intervento.

Seismic Bat: Esercitazione soddisfacente,
ora lavoriamo per compiere il grande salto

L’auspicio è che questa esercitazione sia stata utile non solo per 
gli operatori e i soggetti coinvolti nelle operazioni di emergenza e 
soccorso, ma anche per le comunità e i cittadini che sono i destinatari 
di queste attività. Si è trattato di una simulazione, che in caso di ne-
cessità però potrà essere utile in modo concreto.

In questa occasione è stato formalmente costituito, per la prima 
volta, il Corem (il Comitato operativo regionale per l’emergenza) 
che, oltre alle forze tradizionali che compongono la macchina della 
protezione civile, ha incluso i fornitori di servizi pubblici, la direzio-
ne marittima, le agenzie regionali Arpa e Arif, il responsabile sanita-
rio per le grandi emergenze, i gruppi di volontariato, la Croce rossa, 
gli speleologi, una rappresentanza regionale del Mibac. In questa 
maniera, è stata davvero completata la filiera della nostra Protezione 
civile, in modo da efficientare al meglio la macchina operativa dei 
soccorsi. Ora bisogna lavorare sulle criticità emerse, perché se non 
funziona un piccolo anello della catena di comando e controllo, tutto 
il lavoro svolto dagli altri può essere vanificato. Era questo l’obiettivo 
prioritario dell’esercitazione.

Dopo l’op-
portuno debrie-
fing (la fase suc-
cessiva di anali-
si), sarà neces-
sario divulgare i 
risultati ottenuti, 
attraverso tutti 
gli strumenti di 
comunicazione 
per coinvolgere 
le nostre comuni-
tà a cominciare, 

magari, dalle scuole. Quanto fatto deve diventare patrimonio di espe-
rienza e generare la cultura della prevenzione.

Dobbiamo lavorare sulle simulazioni, incrementando le esercita-
zioni proprio perché la protezione civile si deve esercitare quando 
non c’è l’emergenza.

Ho ringraziato tutti coloro che hanno reso possibile la realizza-
zione di Seismic Bat: la dirigente della Protezione civile regionale, 
Lucia Di Lauro; il prefetto della Bat, Clara Minerva, che ha coordina-
to il Ccs (centro di coordinamento dei soccorsi); i sindaci che hanno 
attivato i Coc (centri operativi comunali) e i Com (centro operativi 
misti); gli uomini e le donne del dipartimento nazionale di Protezione 
civile che hanno seguito l’esercitazione. Anche se un ringraziamento 
particolare lo ho rivolto ai volontari impegnati direttamente e non, 
che sono stati a dir poco straordinari.

Adesso si guarda già al futuro. Vorrei che questa esercitazione re-
gionale fosse l’inizio di un confronto costante, che deve avere come 
obiettivo il miglioramento dell’efficienza del sistema di protezione ci-
vile, a cominciare dalle analisi dei piani comunali di protezione civile. 
Il passo successivo deve essere quello di dotare tutto il sistema di nuo-
ve attrezzature e strumenti innovativi, già utilizzati durante questa eser-
citazione, a cominciare dalla digitalizzazione dei processi. Ora, sarà 
mio compito proporre al comitato permanente regionale tutti gli spunti 
emersi con Seismic 2017, che potranno tradursi in norme migliorative 
della legge che disciplina la Protezione civile della Regione Puglia.
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LE ACQUE REFLUE DI BARLETTA PER L’AGRICOLTURA

P resso l’Assessorato regionale alle Opere Pubbliche si è 
proceduto alla sottoscrizione del disciplinare regolante 

i rapporti tra Regione Puglia ed il Consorzio di Bonifica Terre 
d’Apulia per l’attuazione dell’intervento avente ad oggetto il 
riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal 
Depuratore di Barletta.

Ci tengo a sottolineare di essere stato fautore e promotore 
dal punto di vista politico dell’iniziativa che ha portato alla 
formulazione della manifestazione di interesse preliminare per il 
finanziamento di interventi rivolti all’attivazione e all’esercizio 
dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque 
reflue urbane depurate ed ho partecipato in prima persona a tutti 
gli incontri tra Regione Puglia ed i rappresentanti di ARIF Puglia, 
Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia e Comune di Barletta. 

La Regione Puglia è da tempo impegnata nell’attivazione 
di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, 
finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in 
agricoltura delle acque reflue provenienti dai depuratori civili 
e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - 
Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del 
Piano di Tutela delle Acque (PTA), in attuazione dell’intervenuto 
Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante ‘Norme e 
misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate’. In attuazione 
di quanto sopra, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, 
di cui alla Delibera della Giunta regionale Pugliese n. 388 del 
06/04/2016, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha 
invitato i Comuni, Province, Città Metropolitana, Consorzi di 
bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali 
protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione 
di interesse preliminare per il finanziamento di interventi rivolti 
all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in 
agricoltura delle acque reflue urbane depurate, ai sensi del D.M. 
n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 
- 2020, secondo i criteri di selezione indicati nella informativa. 

Alla suddetta procedura sono pervenute n. 72 manifestazioni 
di interesse, tra cui la proposta di ammissione a finanziamento del 
progetto di “Ripristino funzionale dell’impianto di affinamento di 
Barletta”, da parte di ARIF Puglia, Consorzio di Bonifica Terre 
d’Apulia e Comune di Barletta in data 18/05/2016. La proposta del 
Comune di Barletta è stata ammessa a finanziamento ed è risultata 
tra i primi dieci interventi finanziati di riutilizzo delle acque reflue 
depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 nella Regione Puglia. 

Il finanziamento ha per oggetto l’intervento di “Ripristino 
dell’impianto di affinamento di Barletta” per l’importo di e 
150.000,00 in favore del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, 
finalizzato al ripristino delle componenti elettro-meccaniche 
dell’impianto di affinamento esistente. Con la stessa delibera è 
stato, altresì, finanziato l’intervento di “Adeguamento al D.M. 
n. 185/2003 del Depuratore di Barletta” per un importo totale di 
e  1.410.300,60 in favore di Acquedotto Pugliese Spa in quanto 
soggetto unico gestore del Servizio Idrico integrato Pugliese. 
Tale intervento consentirà al depuratore di Barletta di rilasciare 

un refluo trattato (ai sensi del D.M. n. 185/2003) depurato idoneo 
al riuso in agricoltura, anziché rilasciare il refluo attuale che 
raggiunge i limiti previsti dalla tab. 1 dell’allegato 5 al Dlgs n. 
152/06, ovvero, conforme al Piano di Tutela delle Acque della 
Regione Puglia riguardante gli scarichi a mare.

Infine, nella stessa delibera, la Giunta Regionale, ha dato 
mandato all’Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestali della 
Regione Puglia (ARIF) di procedere, così come indicato dalla 
Sezione Risorse Idriche nel verbale prot. n. 4779 del 23/08/2016, 
all’esecuzione dei lavori ‘Ripristino, ammodernamento e 
rifunzionalizzazione della rete irrigua relativa al comprensorio 
afferente alla vasca di accumulo dell’impianto idrico irriguo 
regionale posto “Contrada Antenisi” in agro di Barletta’, finanziato 
dalla Regione Puglia con propria Legge Regionale n. 25/2013, 
considerato che tale intervento risulta propedeutico alla attivazione 
del riutilizzo in agricoltura delle acque reflue affinate ai sensi 
del D.M. n. 185/03 per l’agglomerato di Barletta. L’intervento 
di attivazione del riuso delle acque reflue in agricoltura per 
l’agglomerato di Barletta, consentirà di recuperare e restituire in 
agricoltura, a breve termine, circa 3,5 milioni di m3/annui di acqua 
affinata, che vengono ceduti gratuitamente da Aqp Spa al soggetto 
gestore della rete irrigua, ovvero, ARIF Puglia, consentendo la 
chiusura progressiva di n. 6 pozzi e un notevole abbattimento dei 
costi di gestione del sistema irriguo.

Saranno raggiunti molti obiettivi tra i quali: utilizzo di risorse 
idriche meno pregiate per usi compatibili; salvaguardia della 
falda con una riduzione dei prelievi dalle acque sotterranee; 
benefici derivanti dal “non scarico” soprattutto nella stagione 
estiva, con conseguente riduzione dell’impatto ambientale sul 
recapito finale, ovvero, il mare Adriatico; riduzione dell’utilizzo 
di fertilizzanti chimici nella produzione agricola (attraverso la 
distribuzione di macro-nutrienti sul suolo); riappropriazione 
del territorio attraverso il recupero di aree a notevole valenza 
ambientale (lame, aree umide…); riattivazione dei processi 
naturali di autodepurazione e di ricarica indiretta della falda. 

La sottoscrizione del disciplinare tra Regione Puglia e 
Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia rappresenta un bel passo 
avanti rispetto a risultati che mi hanno visto partecipe sin dalla 
prima fase e che puntano a gestire e valorizzare l’acqua come una 
risorsa primaria.

UNA GRANDISSIMA OPPORTUNITÀ PER LA NOSTRA ECONOMIA
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BARLETTA PRIMO 
COMUNE CAPOLUOGO IN PUGLIA 
DALL’AVVIO DEL “PORTA A PORTA” 
PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA70%*



www.barsa.it · info@barsa.it • numero verde 800 330 433 • tel. 0883 304 215 · 0883 304 216 

ARCOBALENO
Via Callano, 61

CARTA • PLASTICA • VETRO
 ORGANICO • INGOMBRANTI 

R.A.E.E. • SFALCI E POTATURE

 RIPASSO SPAZZAMENTO (sabato e domenica)
Servizio di ripasso dello spazzamento manuale fino alle ore 23:00 nelle aree più frequentate della città

 PERIFERIE
Intensificazione delle attività di raccolta dei rifiuti abbandonati lungo le complanari

BARLETTA
Città della Disfida

SERVIZI AMBIENTALI 

ANCHE LA  
CENTRI DI RACCOLTAAPERTI
o r e  8 : 3 0 - 1 3 : 0 0

DOMENICA

PARCO DEGLI ULIVI
Via delle Mimose 

angolo Via dei Salici

CARTA • PLASTICA • VETRO 
ORGANICO (solo la domenica)

ECOCENTRO
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FARMACIA POSI del Dott. Fabio Rocco Posi
Via A. Casardi, 22 - Barletta 

tel. 0883 531209 - fax 0883 330616 - info@farmaciaposi.it 

   ARMACIA
   OSI

NON SOLO FARMACI

M artedì 12 settembre 2017, 25° anniversario dell’ordina-
zione sacerdotale don Rino (Ruggiero) Mastrodomeni-

co, Parroco di San Giovanni Apostolo in Barletta. Don Rino ha 
reso il suo grazie al Signore nella solenne concelebrazione eucari-
stica che si è tenuta nella medesima giornata, nella Parrocchia di 
San Giovanni Apostolo, presieduta da S.E. Mons. Luigi Renna, 
Vescovo di Cerignola-Ascoli Satriano.

“In	questo	tempo	celebrativo	- ha spiegato Don Rino, traccian-
do un bilancio di questi anni -	in	occasione	del	25°	anniversario	di	
sacerdozio,	ho	l’opportunità	di	rileggere	la	storia	della	mia	vita	e	
del	mio	ministero	sacerdotale.	Contemplando	l’opera	che	Dio	ha	
iniziato	in	me	25	anni	or	sono,	mi	rivedo	nell’esperienza	di	Abra-
mo,	nostro	padre	nella	fede,	uomo	debole	come	tutti	noi,	di	cui	Dio	
si	è	fidato,	rendendolo	padre	di	una	moltitudine	di	figli:	‘Guarda	
in	cielo	e	conta	le	stelle,	se	riesci	a	contarle’	e	soggiunse:	‘Tale	
sarà	la	tua	discendenza’	(Gen	15,5).	E	Dio	lo	invita	ad	uscire	per	
mettersi	in	cammino	verso	la	terra	da	Lui	stesso	indicata.	Terra	di	
gioia	e	di	dolore,	di	sofferenza	e	di	prova,	di	fede	e	di	incertezza.	
E	su	quella	terra,	che	Abramo	ha	solcato,	ha	inciso	il	suo	‘sì’	to-
tale	e	incondizionato	a	Dio.	Come	Abramo,	‘partito	senza	sapere	
dove	andava’	(Eb	11,	8),	sin	dal	mio	discernimento	vocazionale,	
ho	creduto	e	mi	sono	messo	in	cammino.	Ho	avuto	il	coraggio	di	
rischiare	fidandomi	della	Sua	Parola	e	sentendo	nel	mio	cuore	che	
Dio	stesso	si	fidava	di	me	facendo	emergere	tutte	le	mie	possibilità	
di	rispondere	alla	sua	proposta.	Così	è	iniziato	il	cammino	su	una	
terra	nuova,	tutta	da	scoprire	e	custodire.

La	terra	della	mia	famiglia,	della	scuola,	della	mia	parrocchia	
di	 san	Benedetto	 -	 culla	della	mia	vocazione	 -,	degli	amici,	del	
Seminario,	dei	confratelli	sacerdoti,	delle	suore	di	Gesù	Buon	Pa-
store,	dell’Unitalsi,	delle	comunità	parrocchiali	che	ho	servito	in	
questi	anni,	della	parrocchia	di	S.	Giovanni	Apostolo,	mia	amata	
sposa,	pienezza	della	mia	vita,	a	cui	ho	dato	tutto	quello	che	sono	
e	che	ho,	dei	tanti	volti	incontrati,	volti	gioiosi	e	afflitti,	fragili	e	
pieni	di	speranza,	luminosi	e	cupi.

È	su	questa	terra	che	ho	imparato,	pur	nella	mia	fragilità,	a	
scrivere	con	la	vita	e	con	tutto	il	cuore	il	mio	‘sì’	a	Dio,	libero	e	
totale,	anche	quando	mi	è	costato	non	poco.	È	su	questa	terra	che	
ho	imparato	ad	essere	amico,	fratello	e	padre.

Padre!	Sì!!	Soprattutto.	In	questa	terra	di	Barletta,	particolar-
mente	nella	periferia	della	città	dove	ho	vissuto	quasi	tutti	gli	anni	
del	mio	ministero	sacerdotale:	come	vicario	parrocchiale	un	anno	
presso	la	parrocchia	della	Sacra	Famiglia	e	quattro	anni	presso	
la	parrocchia	del	Cuore	Immacolato	di	Maria,	e	da	ben	19	anni	
in	questo	nuovo	quartiere	e	parrocchia	di	S.	Giovanni	Apostolo.

Qui	ho	imparato	a	stare	con	il	popolo	condividendone	gioie,	
fatiche,	speranze	…

Ed	è	la	condivisione	della	vita	stessa	di	questo	popolo	che	ha	
contribuito	 a	 farmi	 crescere	 sempre	 più	 nella	 fede	 e	 nel	 sacer-
dozio,	 facendomi	sentire	padre	di	un	 intero	quartiere	vissuto	da	
numerose	famiglie	giovani.

Stando	a	contatto	quotidianamente	con	loro	ho	compreso	sem-

DON RINO MASTRODOMENICO DA 25 ANNI 
SACERDOTE A SERVIZIO DEL POPOLO

pre	più	il	peso	ed	il	valo-
re	di	quelle	parole	della	
liturgia	 eucaristica	 che	
ogni	 giorno	 pronuncio:	
‘Benedetto	sei	tu	Signor,	
Dio	 dell’universo,	 dalla	
tua	bontà	abbiamo	rice-
vuto	 questo	 pane	 frutto	
della terra e del lavoro 
dell’uomo,	 lo	 presentia-
mo	 a	 te,	 perché	 diventi	
per noi cibo di salvez-
za’.	 Infatti,	essendo	sta-
to	 mandato	 da	 giovane	
prete	 in	 una	 zona	 ‘tutta	
da	costruire’,	mi	sono	impegnato	a	portare	nella	 loro	vita	e	nel	
loro	lavoro	una	dimensione	nuova:	quella	della	fede.

La	mia	 presenza	 ha	 preceduto	 l’insediamento	 delle	 famiglie	
e	quindi	ho	accolto	intere	generazioni	presentando	la	parrocchia	
come	un	luogo	di	ispirazione,	di	vita	e	di	solidarietà,	costruendo	
insieme	a	loro	nella	periferia	un	centro	di	crescita	umana	e	spi-
rituale.

A	 tal	 proposito	 richiamo	 le	 parole	 di	 Papa	 Benedetto	 XVI:	
‘nella	chiesa	non	c’è	periferia,	perché	dove	c’è	Cristo	lì	c’è	tutto	
il	centro.	Dove	si	celebra	l’eucarestia,	dove	c’è	il	tabernacolo,	c’è	
Cristo,	e	quindi	lì	è	il	centro	e	dobbiamo	fare	di	tutto	perché	questi	
centri	vivi	(le	parrocchie)	siano	efficaci,	presenti	e	siano	realmen-
te	una	forza	che	si	oppone	all’	emarginazione’.

Così,	accanto	alla	formazione	cristiana,	ho	cerco	di	educare	
i	 fedeli	 ad	 una	 cittadinanza	 attiva	 come	 luogo	 dove	 tradurre	 il	
vangelo	 in	opere.	Quindi	 siamo	 impegnati	ad	 intessere	dialoghi	
con	le	realtà	sociali	presenti	nel	territorio:	la	scuola,	il	mondo	del	
lavoro,	con	gli	enti	sanitari,	le	associazioni	per	creare	una	cultu-
ra	di	 legalità,	di	accoglienza,	rispetto	della	vita,	senso	del	bene	
comune,	 la	 salvaguardia	 del	 creato	 e	 quindi	 la	 tutela	 dell’am-
biente,	la	sicurezza,	e	la	solidarietà	verso	i	più	indifesi	e	poveri.	
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Ricordo	alcune	iniziative:	l’integrazione	con	i	fratelli	rom,	ma-
nifestazioni	pubbliche	di	sensibilizzazione	per	la	sicurezza	del	
quartiere	minacciato	da	piaghe	sociali	(droga,	gioco	d’azzar-
do,	furti),	l’impegno	per	la	costruzione	di	un	adeguato	centro	
di	 raccolta	differenziata	dei	 rifiuti,	 l’impegno	per	contrastare	
eventuali	abusi	di	inquinamento	radioattivo,	centro	di	ascolto	e	
solidarietà	per	i	poveri	con	annessa	mensa	sociale,	l’oratorio	
parrocchiale	per	i	ragazzi.

Il	nostro	impegno	è	stato	entusiasmato	anche	dalla	presen-
za	di	 testimoni	credibili:	Don	Luigi	Merola,	 impegnato	per	 il	
recupero	di	minori	a	rischi	nella	città	di	Napoli,	 il	Cardinale	
Francesco Montenegro vescovo di Agrigento e nostro conter-
raneo,	 presidente	 della	 Caritas	 italiana,	 il	 Cardinale	 Ernest	
Simoni	prigioniero	sotto	la	dittatura	comunista	albanese,	Rita	
Borsellino	per	l’istituzione	dell’oratorio.

Questo	ci	insegna	come	il	vangelo	tradotto	nelle	opere	so-
ciali	e	di	vita	quotidiana	rende	una	città	più	vivibile,	ospitale	
e bella.

Tutta	 quest’opera	 è	 stata	 realizzata	 grazie	 alla	 collabo-
razione	dei	parrocchiani	e	alla	presenza	delle	Suore	di	Gesù	
Buon	pastore	che	sin	dal	2006	operano	nella	parrocchia	e	nel	
quartiere.	Una	presenza	materna	unica	e	originale	perché	sono	
parte	del	totale	vissuto	della	comunità.

L’anniversario	del	25°	di	sacerdozio	non	sia	una	celebra-
zione	della	mia	persona,	ma	un	rendimento	di	grazie	al	Signore	
che	mi	ha	chiamato	a	stare	come	servo	in	mezzo	al	mio	popolo	
che	amo	tanto	e	a	cui	voglio	dare	la	mia	vita	per	sempre,	por-
tando	al	centro	del	mio	cuore	questa	amata	periferia.	

Tutta	la	mia	vita	sacerdotale	in	questi	anni	coincide	con	la	
costruzione	della	nuova	chiesa	e	delle	opere	pastorali	oltre	che	
all’edificazione	della	comunità	cristiana,	dove	non	mi	sono	mai	
sentito	un	prete	prestato	per	un	semplice	servizio,	ma	un	prete	
donato	a	tempo	pieno	e	nella	totalità	della	mia	vita”.

U n comunica-
to della Sala 

Stampa Vaticana ha 
annunciato che “Il San-
to Padre Francesco ha 
accettato la rinuncia 
al governo pastorale 
dell’arcidiocesi me-
tropolitana di Lecce 
(Italia), presentata da 
S.E. Mons. Domenico 
Umberto D’Ambrosio. 
Il Papa ha nominato 
Arcivescovo Metropo-
lita di Lecce (Italia) S.E. 
Mons. Michele Seccia, 
trasferendolo dalla 
sede vescovile di Teramo-Atri”.

Mons. Giuseppe Pavone, Amministratore Diocesano, 
appresa la notizia ha espresso le più sentite felicitazioni 
“per il nuovo incarico conferito da Papa Francesco a Mons. 
Seccia, figlio della nostra diocesi per essere nato a Barletta 
e per averla servita a diversi livelli nella sua permanenza 
tra noi. Nella preghiera al Signore per lui, gli auguro ogni 
bene per il nuovo servizio episcopale nell’Arcidiocesi di 
Lecce, che lo porta ad essere più vicino a noi”.

S.E. Mons. Michele Seccia è nato a Barletta, in provincia 
di Bari, nell’arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie, il 6 giu-
gno 1951. Ha compiuto gli studi nel Seminario diocesano 
di Bisceglie ed in quello Regionale di Molfetta.

Ha ottenuto il Baccalaureato in Filosofia e Teologia 
presso la Pontificia Università Gregoriana, la Licenza in 
Teologia Morale presso l’“Alfonsianum” e la Laurea in Fi-
losofia presso l’Università Statale “La Sapienza” di Roma.

È stato ordinato sacerdote il 26 novembre 1977 per l’ar-
cidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie.

Dopo l’ordinazione sacerdotale ha ricoperto i seguenti 
incarichi: dal 1977 al 1985 è stato Viceparroco, e poi dal 
1985 al 1992 Parroco della parrocchia “Spirito Santo”; dal 
1979 al 1982 è stato Direttore dell’Ufficio Catechistico; dal 
1978 è stato pure Docente di Teologia Morale all’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose e Insegnante di Religione 
al Liceo Statale, e di Filosofia e Pedagogia all’Istituto Ma-
gistrale. Dal 1987 al 1997 è stato Vicario Generale dell’arci-
diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie.

Eletto alla sede di San Severo il 20 giugno 1997, ha ri-
cevuto l’ordinazione episcopale l’8 settembre successivo.

In quel tempo ha ricoperto anche l’incarico di Segre-
tario della Conferenza Episcopale Regionale. In seno alla 
Conferenza Episcopale Italiana è stato Membro della Com-
missione Episcopale per l’Educazione Cattolica, la Scuola 
e l’Università.

Il 24 giugno 2006 è stato trasferito alla sede abruzzese 
di Teramo-Atri.

Mons. Michele Seccia è il
nuovo arcivescovo di Lecce

DON PINO PAOLILLO NUOVO
PARROCO AL SANTISSIMO CROCIFISSO
Mons. Giuseppe Paolillo (don Pino come egli ama farsi chia-
mare) dall’1 settembre 2017 è il nuovo Parroco della Parroc-
chia Santissimo Crocifisso in Barletta. Ha iniziato ufficial-
mente il suo servizio nel nuovo 
incarico con la celebrazione che 
si è tenuta sabato 9 settembre, in 
Parrocchia, presieduta da mons. 
Giuseppe Pavone, Amministra-
tore Diocesano, durante la quale 
ha avuto luogo il rito della sua 
immissione canonica.
Don Pino è nato a Barletta nel 
1953. È stato ordinato sacerdo-
te il 17 dicembre 1977. Vica-
rio episcopale di Barletta, nel 
2000 è stato confermato in tale incarico. Parroco del Buon 
Pastore, fino al 31 agosto 2004. In data 1 settembre 2004 è 
riconfermato Rettore della Basilica Concattedrale S. Maria 
Maggiore in Barletta e nominato Parroco di S. Andrea e di 
S. Maria della Vittoria, assistente spirituale della FUCI della 
Città di Barletta, Rettore e Cappellano delle Monache Bene-
dettine Celestine, Padre Spirituale dell’Arciconfraternita del 
SS. Sacramento in San Pietro in Barletta. È componente del 
Capitolo Cattedrale di Barletta. Insegna religione nel Liceo 
Scientifico Statale.
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IN CITTÀ

NOTIZIE IN BREVE

CAMBIO DI GUARDIA AL COMANDO
DELLA CAPITANERIA DI PORTO
Passaggio del Comando della Capitaneria di Porto di Barletta dal capita-
no di Fregata Pierpaolo Pallotti al capitano di Fregata Sergio Castellano 
che ha avuto luogo il 14 settembre presso la piazza d’armi del Castello 
Svevo di Barletta alla presenza del Direttore Sanitario Marittimo della 
Puglia e Basilicata Jonica Contrammiraglio Giuseppe Meli.

RICORDATO IL CROLLO DI VIA CANOSA
Nel 58° anniversario del drammatico crollo di una palazzina di via Cano-
sa, che causò troppi morti, la presidente del Consiglio comunale, Carme-
la Peschechera e il vicesindaco, Antonio Divincenzo, hanno deposto un 
omaggio floreale dinanzi al cippo commemorativo nell’area verde di via 
dei Pini. Con l’omaggio alle vittime hanno preso avvio le “Giornate della 
memoria”, istituite dal Consiglio Comunale per tramandare il ricordo di 
quella tragedia, del drammatico crollo di via Roma del 2011 e dei casi di 
“malaedilizia” che nel tempo hanno funestato la città.

OPEN DAY MUSICALE PER ACCADEMIA CURCI,
SOUNDIFF E BEETHOVEN
Si è tenuto presso la sede di Viale Manzoni 2/A, l’Open Day Musicale 
proposto da Associazione Curci, Soundiff Academy e Beethoven. Una 
mattinata all’insegna della musica durante la quale chi lo desidera ha 
potuto avvicinarsi non solo agli strumenti musicali e provarli, con l’assi-
stenza dei docenti dei Corsi dell’Accademia “Curci”, ma conoscere anche 
l’offerta formativa dedicata ai bambini proposta da Soundiff Academy e 
quella dedicata alla musica digitale di Beethoven. L’ Accademia Musicale 
“G. Curci” ha presentato, per il 2017/2018, corsi di strumento di pianofor-
te, flauto, chitarra, violino, tromba, violoncello, clarinetto, sax e percussio-
ni; canto lirico e leggero; corsi di teoria e solfeggio, armonia e storia della 
musica; preparazione per esami a corsi preaccademici e per ammissioni 
a corsi accademici nei conservatori di musica.

IPPSAR (ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI ALBERGHIERI 
PER LA RISTORAZIONE): “CONSEGNA LAVORI”
Presso l’Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri per la Ristorazione 
in Margherita di Savoia, alla presenza del Presidente della Provincia BAT, 
avv. Nicola Giorgino, del Sindaco del Comune di Margherita di Savoia, 
dott. Paolo Marrano e del Dirigente Scolastico del Plesso, con la parteci-
pazione della ditta esecutrice dei lavori, dei tecnici incaricati per la dire-
zione dei lavori e della sicurezza, a seguito della definizione del progetto 
esecutivo, si è proceduto alla formale consegna dei lavori costituenti il 1° 
lotto funzionale, per l’ampliamento e completamento del plesso, dando 
atto che i lavori medesimi inizieranno con il completamento del cosid-
detto blocco B, costituente gli ambienti destinati alle cucine e laboratori 
della scuola.

BARLETTA È IL MARE. UNA MOSTRA FOTOGRAFICA
Il gruppo “Barletta Fotografica” (nato per raccontare la Barletta del pas-
sato e del presente attraverso le immagini) ha organizzato una mostra 
fotografica collettiva intitolata “Barletta è il mare”, in cui si evidenzia il 
legame antico che lega il mare agli abitanti della Città della Disfida.

Gli autori-fotografi 
che hanno preso 
parte all’iniziativa 
con i loro click foto-
grafici artistici sono: 
Luigi Barbaro, Nuc-
cia Cafagna, Fabio 
Corcella, Rosario 
Dicorato, Luca Ivan 
Dicuonzo, Caroline 
Facondo, Giulia Rita 
Filannino, Giovanni Ferrini, Angela Maria Ricco, Luigi Rizzi, Gina Sante-
ramo, Ciccio Sfregola, Costantino Sardaro, Anna Lucia Tedesco, Barbara 
Tessa.
La mostra è stata allestita in due ambienti differenti: venti immagini sono 
state esposte presso la galleria “Fotorudy” , in corso Vittorio Emanuele 7, 
e altri ventidue scatti fotografici presso il bar gelateria “Bonelli”, in corso 
Garibaldi 228.

“IL CAMMINO DI FEDERICO”
“Il Cammino di Federico” è un percorso d’autore tra paesaggio, storia, 
natura e tradizioni: 8 giorni e 130 chilometri in cammino nel cuore del-
la Puglia Imperiale, partendo dalle origini bizantine del Castello di Gioia 
Del Colle ai boschi di Cassano nelle Murge, passando dalla federiciana 
Altamura, fino al paesaggio dell’habitat rupestre di Gravina in Puglia tra 
il Garagnone e Castel Del Monte, parte della rete militare sveva, lungo 
mulattiere e sentieri sconosciuti, ricchi di storia e cultura da raccontare e 
immersi in paesaggi di rara bellezza.
Trani è la meta del Viandante con la Cattedrale di san Nicola Pellegrino 
costruita in riva al mare.
Protagonisti del cammino le comunità accoglienti delle città dove i vian-
danti sono stati ricevuti come da tradizione dell’ospitalità pugliese.
Con la realizzazione di un itinerario permanente che attraversi tutto il ter-
ritorio murgiano, si è voluto creare l’opportunità di giungere sia in luoghi 
di particolare attrazione collegando Castel del Monte e le regioni limitrofe, 
definite di turismo minore, in territori marginali spesso esclusi dalle tradi-
zionali strategie di promozione.
“Crediamo che il nostro progetto - precisano a tale proposito gli organiz-
zatori - abbia le potenzialità per diventare un grande itinerario storico-
naturalistico capace di attivare azioni di tutela e valorizzazione attraver-
so un processo di diversificazione e destagionalizzazione e nel rispetto 
dell’ambiente privilegiando spostamenti di tipo sostenibile”.

LE NUOVE NOMINE NELLE SCUOLE
Al 5° Circolo “Modugno” (via Ofanto) nuova dirigente Lucia Riefolo; al 7° 
circolo “Giovanni Paolo II” (via dei Pini) nuovo dirigente (con il “Nuzzi” di 
Andria) Michelangelo Filannino; alla scuola Media “De Nittis” (via Libertà) 
nuova dirigente Concetta Corvasce; all’Istituto Comprensivo “Pietro Men-
nea” 4° Circolo “S. Domenico Savio” e Scuola media “R. Levi Montalcini” 
(via Canosa), Celestina Martinelli; alla “Renato Moro” (via mons. Dimic-
coli) insieme all’IISS “Garrone” Antonio Diviccaro; all’IISS “Fermi-Nervi-
Cassandro” (via Madonna della Croce) Antonio Catapano.
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B arletta/Bruxelles, Settembre 2017. Ancora una volta l’I-
ISS “Nicola Garrone”, grazie ad un costante lavoro si-

nergico del suo dirigente scolastico Antonio Francesco Diviccaro 
e dei suoi docenti, ha offerto ai propri studenti un’esperienza la-
vorativa e culturale di altissima valenza formativa, nell’ottica di 
una scuola moderna che, conoscendo e interpretando le esigenze 
del mercato del lavoro, fornisce competenze utili e adeguate ad 
affrontarlo.

Quindici studenti dell’IISS “Nicola Garrone”, accompagna-
ti da alcuni docenti e coordinati dal Dirigente scolastico, hanno 
raggiunto Bruxelles, il cuore dell’Europa, per svolgere uno dei 
progetti di tirocinio in mobilità transnazionale P.O.R. PUGLIA 
2014 - 2020, aggiudicato all’Istituto Garrone, dal titolo “Stu-
dents at work”.

Gli studenti sono stati selezionati in base al curriculum scola-
stico tra i frequentanti le classi quarte e quinte del Liceo Artistico 
e dell’Istituto professionale Opzione grafica e pubblicitaria di Bar-
letta e della sede associata di Canosa di Puglia e hanno effettuato 
uno stage di quattro settimane, dal 3 al 30 settembre 2017, per un 
totale di 160 ore, in due aziende di Bruxelles operanti nel settore 
della grafica computerizzata, affiancati da esperti tutor aziendali.

Accolti a Bruxelles da Mme Veronique Cartuyvels, responsa-
bile dell’InfoPoint Europa e dai titolari delle aziende BXL Europe 
e Paragon Europe, dott.ri Roberto Guglielmi, Oronzo Daloiso e 
Riccardo Barile, gli studenti si sono presentati esponendo aspetta-
tive e progetti lavorativi.

Davvero prestigiosa è risultata la sede del tirocinio, ubicata in un 
moderno edificio in piazza Schumann, di fronte alle sedi della Com-
missione Europea e del Consiglio dei Ministri: un crocevia brulicante 
di persone che quotidianamente si recano al lavoro in abiti eleganti e 
dove si concentra un traffico intenso ma sempre ordinato e scorrevole.

Nel corso del tirocinio gli studenti, supportati dai tutor azien-
dali, confrontandosi e individuando i punti di forza e le criticità 
del proprio lavoro, hanno potenziato le competenze professionali 
già acquisite a scuola attraverso un’esperienza lavorativa quoti-
diana di alto livello, imparando anche ad adeguare e modulare il 
comportamento e la comunicazione interpersonale alle circostan-
ze sociali e lavorative.  

Per i giovani tirocinanti è stata una bella abitudine, dopo il 
lavoro, partire all’esplorazione di Bruxelles con zaino in spalla, 
mappa della metropolitana, macchina fotografica e tanta voglia 
di conoscere.

Attraverso le escursioni programmate hanno scoperto gli 
aspetti salienti della capitale europea, comunicando sempre in 
francese o in inglese e superando gradualmente le difficoltà ini-
ziali. La ricca offerta culturale ha consentito di spaziare dall’arte 
alle scienze, dalle sedi delle Istituzioni europee alla natura. 

Le visite al Palazzo Reale, al Museo degli Strumenti Musicali, 
al Museo Magritte, all’ADAM - Art	&	Design	Atomium	Museum,	
al Museo del Fumetto, all’Atomium, il monumento all’atomo co-
struito in occasione dell’Expo 1958 nel parco Heysel, hanno arric-
chito ed entusiasmato i ragazzi. 

SCUOLA

Il Garrone offre esperienza d’Europa 

STUDENTS AT WORK
Tirocinio in mobilità transnazionale
P.O.R. PUGLIA 2014 - 2020

I	ragazzi	del	Garrone	in	visita	al	Parlamento	e	al	Consiglio	Europeo
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Con la visita guidata alle città di Bruges, Gand e Anversa, fa-
mose località turistiche, la conoscenza dell’architettura fiamminga 
si è realizzata pienamente, con l’ulteriore esperienza della gita in 
barca tra i canali della cosiddetta “Venezia del Nord”.

Una tappa di straordinario richiamo per i giovani, vissuta ogni 
giovedì pomeriggio, è stata il famoso happy	hour nella Place du 
Luxembourg, dinanzi al Parlamento Europeo. A quell’ora, la piaz-
za diventa punto di ritrovo di giovani stagisti, funzionari, impiega-
ti e studenti di nazionalità diverse. È stato emozionante ascoltare 
brani di conversazioni in tante lingue diverse: questo evento è di-
ventato un appuntamento settimanale per gli studenti che si sono 
sentiti parte di un mondo giovane, attivo e cosmopolita.

L’ultima settimana di permanenza è stata dedicata alle visite 
alle Istituzioni Europee, una full	immersion nell’Europa che guida 
le politiche dei paesi membri.

Prima tappa la Commissione Europea, poi la sede del Council 
of the European Union, Consiglio Europeo, con la guida del-
la dott.ssa Carmen Ragione, Political Administrator del General 
Economic Affairs and Competitiveness. 

La dott.ssa Ragione ha accolto il gruppo con estremo calore, 
respirando, a suo dire, “aria di casa” per le sue origini pugliesi; 

con competenza e spirito critico ha, dunque, spiegato le difficoltà 
che sorgono nel raggiungere posizioni comuni agli Stati membri 
e la difficile arte della mediazione e dell’ascolto che è alla base di 
ogni decisione presa. I ragazzi si sono mostrati interessati e attenti 
e hanno partecipato con domande e riflessioni alla discussione.

Passaggio successivo, la visita al Comitato delle Regioni e alla 
sede della Regione Puglia: numerose le curiosità e le domande 
rivolte ai funzionari Luciana Milella e Paolo Casalino, soprattutto 
sul perché vi sia una sede della Regione a Bruxelles e su come fare 
per poterci lavorare, a riprova del fatto che l’esperienza di stage ha 
certamente colpito nel segno.

Momento fondamentale è stato, infine, la visita alla sede del 
Parlamento Europeo. Dopo una descrizione storica che ha ri-
guardato soprattutto le motivazioni storico-politiche della nascita 
dell’UE, presentata dal dott. Leone Rizzo, l’ingresso nella grande 
sala del Parlamento ha emozionato gli studenti, rendendoli ancora 
una volta protagonisti della vita europea.

Terminate le visite istituzionali, l’ultimo tuffo è stato nella 
Grande Place, fulcro della vita cittadina a Bruxelles, per festeggia-
re la fine di questa meravigliosa esperienza e fare scorta di ricordi, 
prima di rientrare a casa.

SCUOLA
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ESTATE BARLETTANA

A Barletta, alla ricerca dei “piaceri” della città dove il ter-
mine non deve essere interpretato riduttivamente come 

divertimento ma piuttosto ricondotto all’assuefazione di una ri-
scoperta della città scontornata in immagini, sonorità, sensazioni, 
dove le attrattive estemporanee si saldano con quelle consolidate, 
realtà che si avvicendano in un imprevedibile turnover a seconda 
degli eventi vissuti o dei luoghi frequentati, secondo la personale 
soggettività delle disposizioni d’animo di ciascuno, intra	o	extra	
moenia.

In città vetrine illuminate, pubblicità accattivante, affollate 
caffetterie, caccia ai saldi e sconti imperdibili per accaparrarsi i 
prodotti più ambiti dove la seducente vetrina è il diaframma fra il 
sogno e l’acquisto. 

Ma è fuori dal centro urbano dove la presenza giovanile ha 
raggiunto livelli inimmaginabili solo pochi anni fa, lungo il li-
torale di Ponente, dove lidi attrezzati sono occupati nelle serate 
estive da una moltitudine di giovani e giovanissimi, che, tra una 
birra ed un panino ballano all’aperto al rumoroso suono delle hit 
più gettonate (Riccione,	Yo	contigo	tú	conmigo,	Volare,	Despacito,	
Miracles,	Pamplona,	What	about	us,	Voglio	ballare	con	te). Per 
non dire del caotico, rumoroso andirivieni che, partendo dall’area 
absidale della Cattedrale, si snoda lungo via delle Mura del Car-
mine, fino allo slargo di piazza Marina. 

Sono remotissimi i tempi in cui i nostri giovani la sera s’av-
venturavano alla volta di Trani o di Margherita di Savoia, i più 
temerari fino a Bisceglie, alle Divinae	 follie. Oggi sono i nostri 
vicini che s’affollano sulle nostre contrade, come gli andriesi che, 

fin dal primo mattino, an-
ziché quelle salinare, oc-
cupano in massa i nostri 
lidi che - negli ampi spazi 
interclusi fra strada e bat-
tigia - potrebbero slargarsi 
in spiagge non dissimili dai 
litorali romagnoli.

Il centro storico
Al di là delle apparen-

ze, di ciò che si consuma 
nei frenetici intrattenimen-
ti di una festosa movida, 
la crescente animazione 
del centro storico, frastor-

nato da un chiassoso tramestio, stimola i nostri sensi, in modo 
che vista, udito, memoria, frivolo chiacchiericcio, si mescolano 
in una sorta di indistinto e ininterrotto flusso sensoriale. Un’estate 
consumata all’insegna di una mutevole campionatura di eventi: 
la 29a rassegna cinematografica allestita nella Piazza d’armi del 
Castello; la riapertura dell’Antiquarium a Canne, il due agosto, 
gran battage pubblicitario ma scarse possibilità di imminenti ri-
torni turistici; una molteplicità di concerti musicali in cartellone; 
“Danza e sport sotto le stelle” nell’Anfiteatro del Castello; “La 
Stradina dei Poeti” in vico Stretto alla sua 11a edizione; “Revolu-
tion Barletta”, l’arte fotografica con intrattenimenti aperti a paren-
tesi enogastronomiche; happening legati alla Disfida di Barletta 
con una stravagante opzione simbolica per Consalvo da Cordova 
(l’anno prossimo, chissà, riscopriremo il duca d’Armagnac!). E 
ancora tanta musica: Barletta Piano Festival, Musica in periferia, 
Musicarte all’insegna del richiamo storico della figura di Isabel-
la d’Aragona, la gran signora del nostro Rinascimento, autentica 
(ignorata) protagonista del celebre Certame.

La Pinacoteca De Nittis
Un richiamo classico irresistibile, per i turisti tradizionali di 

mezz’età con macchina fotografica a tracolla, paglietta parasole e 
bermuda, la Pinacoteca De Nittis, che sarebbe meglio valorizzata 
se il nostro personaggio fosse un tantino enfatizzato in un conte-
sto biografico delimitato dalle coordinate spazio-tempo: a Parigi 
a metà del fervoroso Ottocento, nella favolosa stagione dell’Im-
pressionismo francese, lungo la fluida memoria della Senna alla 
ricerca di un modello al quale è improbabile risalire, perché il 
nostro Peppino lui stesso era un caposcuola d’inimitabile gran-
dezza ispirativa, stroncato nel fiore degli anni, en	pleine	jeunesse, 

CONSUNTIVO BARLETTA ESTATE 2017
cala il sipario su uno spettacolo a cielo aperto
Appuntamento all’anno prossimo

di Renato Russo

Movida a Ponente

Porta Marina (FOTORUDY)
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ESTATE BARLETTANA

al culmine della sua creatività 
artistica. Le sue tele, nella no-
stra sontuosa collezione, pre-
servate dalla dispersione dalla 
previdente, generosa donazio-
ne di Léontine, costituiscono 
oggi altrettante testimonianze 
di uno snodo nell’opera com-
plessiva dell’Impressionismo 
europeo, al quale gli anni (e 
la critica) finiranno finalmen-
te per assimilarlo. Per lungo 
tempo ingenerosamente ripu-
diato dai francesi perché con-
siderato italiano, dagli italiani 
perché naturalizzato francese. 
Un lento recupero che le no-

stre risorse divulgative potrebbero più speditamente veicolare per 
il mondo, se solo riconducessimo la sua arte a una cifra stilistica 
particolarmente intensa, quale potrebbe essere la raffinata e origi-
nale tematica della “cocotterie parisienne”.

Eventi artistici e culturali
La città è luogo di produzione commerciale e artigianale ma al 

tempo stesso di promozione di eventi artistici e culturali, in un co-
acervo indistinto di contraddizioni che alternano il déjà	vu al pia-
cere della corroborante novità, come nel Festival internazionale di 
fotografia “Revolution Barletta”, shooting	di nudo e workshop, o 
nelle Tre giornate di Porta Marina in contesti fotografici, stampe 
d’epoca e d’arte medievale-barocco-rinascimentale con la finalità 
di coinvolgere l’interesse dello spettatore attraverso reportages, 
“istantanee senza l’accordo di testi fuorvianti rispetto alla imme-
diatezza dello scatto, dove tutto potrebbe essere e comunque non 
è mai definitivo, ma l’attimo privilegiato appare come un tempo 
vuoto, una pausa, un preludio”.

La città oggetto di ricerca nella storia e nella cultura, come 
nell’arte e nella letteratura, oltre che come topos artistico come 
locus genii della nostra promozione turistica. La città evocata da 
intrattenimenti musicali attraverso un articolato repertorio, da 
“Piano festival” a Palazzo della Marra a cura dell’associazione 
Amici della Musica “M. Giuliani”; a “Musica in periferia” con 
clarinetto ed Ensemble di archi a cura di Soundiff Diffrazioni 
Sonore, a “Musicarte” allestita dall’associazione Cultura e Mu-
sica “G. Curci”. La città musicale nell’agglomerato urbano senza 

circoscritte delimitazioni di generi, 
eppure contestualizzata in evocati-
ve scenografie, riti e liturgie sonore 
evocate tramite sonorizzazioni ur-
bane.

Suoni integrati da colori, imma-
gini, emozioni, frammenti assimi-
lati dalla sensibilità di chi ascolta. 
Contestualizzata con la rumorosità 
dell’agglomerato urbano, sull’onda 
strumentale di una sonorità futurista 
che già Russolo, nel 1913, aveva ri-
battezzato, nel suo Manifesto, come 
“L’arte dei rumori”, una sorta di musica elettroacustica tipica della 
città contemporanea: risucchi d’acqua nei tubi metallici, le sara-
cinesche dei negozi, lo stridore delle seghe, i clacson delle auto, 
lo scricchiare delle carrucole dei cantieri, il frastuono dei treni. 
Sia pure nella ristrettezza delle rarefatte occasioni culturali, la 
Biblioteca dei ragazzi registra il successo del progetto “Periferia 
in gioco” che attiva un laboratorio di alfabetizzazione al Parco 
dell’Umanità, mentre a fine mese la presentazione di “Clara”, una 
splendida fiaba ingentilita dal volo di cento palloncini, ci riempie 
di orgoglio e di speranza, per il tutto esaurito dell’atrio interno 
dell’avìto Palazzo della Marra.

La città al crepuscolo della sua stagione estiva
La città al crepuscolo della sua stagione estiva, il centro sto-

rico stordito da un ininterrotto brusio, la movida chiassosa lungo 
l’acciottolato di via Duomo, fra Cattedrale e Castello, e oltre, sulla 
intensa viabilità del litorale di Levante fra suoni e colori. La città 
che brilla, attrae con le sue luci e il suo indistinto tramestio, il suo 
vociare che stordisce senza concedere pause, mentre sulla battigia, 
sul far della sera, uno spettatore solitario è attratto dal lontano luc-
cichio delle oscillanti lucerne delle paranze, e più oltre, sul limita-
re dell’orizzonte garganico, le remote luci di Monte Sant’Angelo 
ammiccano in diafane trasparenze.

Il muro periferico, sullo sbocco del sottovia Alvisi, è la tela 
naturale sulla quale Borgiàc colora i suoi variopinti “murales” 
creando miscugli cromatici in cui materializza la sua corporeità 
urbana in imprevedibili fantasiose ispirazioni narrative.

Il paesaggio sonoro della città, di notte, si acquieta, cala il sipa-
rio sul proscenio della rappresentazione e la rumorosità divagativa 
serale si spegne fino all’alba, quando la città si rianima e avvie-
ne il passaggio di consegne con chi riprende quotidianamente le 
consuete attività giornaliere, i riti del risveglio urbano: il rintocco 
delle campane, il ciclo lavorativo nelle fabbriche e l’accensione 
delle macchine, l’attesa degli autobus ai crocicchi delle strade, le 
turbolenze delle auto, lo sferragliare delle saracinesche.

D’estate la città è il luogo per eccellenza dell’evasione e dello 
svago, luogo nel quale la magia della messa in scena diviene una 
necessità per spezzare i meccanismi della routine di una monoto-
na quotidianità. Nella contestualizzazione dei ritmi e degli eventi 
estivi, la città stessa può essere letta come un grande scenografico 
happening teatrale. Non dalle singole rappresentazioni, ma dalla 
relazione che si crea tra attori e pubblico, fra gestori e avventori, 
nasce quella inesprimibile atmosfera che connota ogni intratteni-
mento, un grande spettacolo corale a cielo aperto sotto le stelle, 
sul quale la prima pioggia di settembre ha fatto calare il sipario, 
dandoci appuntamento alla prossima stagione estiva.Movida nel centro storico

Palazzo della Marra (FOTORUDY)
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CAPITANERIA PORTO

di Michele Grimaldi

M artedì 12 settembre è diventata realtà la nuova sede del-
la Capitaneria di Porto. Tutto si è concretizzato con la 

consegna del tricolore al Comandante Pierpaolo Pallotti e il sim-
bolico taglio del nastro da parte del vice Prefetto Vicario Rossana 
Riflesso e di Antonio Fraddosio, figlio di Oberdan, che aveva as-
sunto il comando dell’Ufficio circondariale marittimo di Barletta 
dal 1950 al 1954 ed al quale è intitolata l’inaugurata struttura.

L’evento ha preso avvio con gli interventi del sottosegretario 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Umberto Del 
Basso De Caro, del Comandante Generale del Corpo delle Capita-
nerie di Porto, Ammiraglio ispettore Capo Vincenzo Melone, del 
sindaco Pasquale Cascella e qui mi fermo per non occupare tutto 
lo spazio concessomi con il resto della lista di intervenuti. 

Capisco bene che nell’elenco era impossibile inserire altri 
nomi (super affollato di per sé, vista anche la campagna elettorale 
in atto) ma ero fiducioso che qualcuno, durante la cerimonia, si 
sarebbe ricordato di citare tutti coloro che, in quasi sei lunghissi-
mi anni, si sono battuti, in modi diversi, prima per dare una sede 
adeguata alla Capitaneria e poi per tenere alta l’attenzione delle 
istituzioni e dell’opinione pubblica, sul sempre presente pericolo 
di un’ennesima retrocessione del presidio marittimo se l’iter della 
riconversione dell’ex Mercato Ittico non fosse terminato. Va beh, 
lasciamo perdere!

Il comunicato di presentazione della giornata si conclude con 
un’affermazione del Sindaco il quale, giustamente, spiegava come 
“Una tale giornata rinsalda lo storico legame di Barletta con la sua 
storia, il mare e il suo porto”.

Parole sante fratello… parole sante!
“Historia	magistra	vitae” ricordava Cicerone e mai afferma-

zione fu più esatta e purtroppo anche inascoltata.
Infatti ci era voluto non poco per “riavere” a Barletta la sede 

di questo importante Ufficio. 
Il 31 dicembre 2011, con un 
comunicato stampa, Nicola 
Maffei, Sindaco di Barletta, 
rendeva noto che “… Dopo 
circa cinquant’anni viene at-
tribuito a Barletta l’ambìto 
riconoscimento per l’Ufficio 
circondariale marittimo. Nella 
seduta del 28 dicembre scorso 
il Consiglio dei Ministri ha li-
cenziato lo schema di decreto 
del Presidente della Repubbli-
ca recante l’elevazione dell’Uf-
ficio circondariale a Capitane-
ria di Porto” e concludeva “… 
vista la necessità di immobili 
adeguati all’elevando ufficio 
marittimo, mettevo a disposizione in comodato gratuito triennale 
la struttura del mercato ittico ubicato nei pressi del porto e, come 
è noto, non più utilizzata”. Sì: proprio il mercato ittico, non più 
utilizzato e forse anche un po’ scivolato nelle brume dell’oblio.

Ovviamente quel meritato riconoscimento non era sceso dal 
cielo come la manna di biblica memoria, ma era il frutto di secoli 
di primato che la nostra Città ha sempre vantato nell’ambito dei 
traffici marittimi.

A Barletta infatti, sin dagli inizi del secondo millennio, han-
no trovato dimora le attività economiche del nord barese. Qui si 
svolgeva la vera vita commerciale dell’intera zona ofantina sin 
dalle sue origini e sempre qui sono nati gli istituti di credito, “I 
Banchi”. Sin dalla metà del 1500 in strada Cambio si facevano 
operazioni di cambio monete (da qui il nome alla strada), mutui, 
prestiti a breve, rimesse finanziarie e i contratti di partecipazione 
detti allora di colleganza, oggi chiamati più pomposamente joint-
venture. In questo contesto di immensa vitalità economica e di 
ricchezza, vi era “L’Erbaria” il mercato degli ortaggi, alimentato 
dagli orti e la “Pescaria” ovvero il mercato ittico ove giungeva il 
pesce pescato lungo la costa. 

Appena una settantina di anni fa il problema della costruzione 
di un mercato ittico era quanto mai impellente. Infatti nella secon-
da metà degli anni Trenta (triennio 1935/37) erano stati sbarcati a 
Barletta oltre 1.750 tonnellate di pesce e altri prodotti della pesca. 
Tutto questo grazie ai 21 motopescherecci locali, barche a vela, 
reti da posta, reti a strascico e gli impianti fissi. Tale produzione 
soddisfaceva il consumo cittadino per circa 500 tonnellate mentre, 
la parte residua, veniva esportata fuori città.

All’epoca le contrattazioni di vendita per la merce riservata al 

La nuova sede della Capitaneria di Porto,
la storia e… Francesco Conteduca

Francesco	Conteduca
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consumo cittadino e per quella destinata all’e-
sportazione, avvenivano all’aperto su una zona 
della banchina del porto, cintata con rete me-
tallica. Naturalmente quella sistemazione, non 
certo ottimale, faceva sì che persone e merci 
rimanessero esposte alle avversità atmosferiche 
sia nelle stagioni più clementi che durante i ri-
gidi e piovosi inverni.

Per questi validissimi motivi si avvertiva 
forte la necessità della costruzione di locali che 
consentissero il deposito immediato della merce 
dopo lo sbarco e tutte le conseguenti operazioni 
di contrattazione e conservazione, per tutto ciò 
che rimaneva invenduto, in celle frigorifere.

L’Amministrazione comunale non attese 
oltre e il progetto di un mercato ittico opera 
dell’Ufficio Tecnico, redatto dall’Ingegne-
re Capo Raffaele La Regina in data 15 marzo 
1939, veniva approvato e i lavori della costru-
zione affidati, con contratto del 18 marzo 1940, 
alla ditta Ceci Donato & Figli, mentre l’appalto 
per la fornitura dell’impianto frigorifero veniva 
aggiudicato alla ditta Officine Meccaniche ing. 
Dell’Orto di Milano.

Il collaudo dei lavori fu effettuato dall’Inge-
gnere Capo del Corpo Reale del Genio Civile di 
Lecce Ing. Comm. Valerico Maggiorotti in data 
18 maggio 1944 e l’inaugurazione il giorno 22 
del successivo mese di giugno.    

Concludendo, come recitava qualcuno, per-
mettetemi sommessamente di pormi e porre una 
domanda: ma perché, senza voler esprimere 
pareri su nessuno, nella convenzione stipulata 
dal Comune con il Ministero per la concessione 
dell’immobile, non fu inserita una piccola clau-
sola con la quale si decideva che la nuova sede 
fosse intitolata ad un marinaio, per giunta bar-
lettano, Medaglia d’Oro nella terza Guerra di 
Indipendenza, di nome Francesco Conteduca?

Ma non avevamo parlato di “Historia magi-
stra vitae”? 

CAPITANERIA PORTO

Barletta	1950.	Consegna	
medaglia	al	valore

Barletta,	26	dicemb
re	1950

Porto	di	Barletta.	S
cafo	in

costruzione	nel	can
tiere

Barletta,	luglio	1952.	Colonia	marina	
POA	(figli	dei	Portuali)

Festa sociale natalizia

Piccolo album fotografico del primo comandante della
Capitaneria di Barletta, cap. Oberdan Fraddosio, 1950-1954
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L a città di Barletta entrò nel mondo del trasporto ferroviario 
il 26 febbraio 1865 con l’inaugurazione della tratta Trani-

Bari sulla linea adriatica, anche se il primo treno giunse a Barletta 
l’anno precedente.

Il 1° agosto 1895 venne inaugurata anche la tratta Barletta-Spi-
nazzola, con l’importante fermata turistica nella zona archeologica 
di Canne della Battaglia.

Grazie anche ad un traffico portuale piuttosto rilevante della città 
e per questa sua importanza, venne realizzata una diramazione tra la 
stazione ed il porto. Tale raccordo venne aperto il 16 ottobre 1914. 
Partendo dalla stazione FS, un percorso di km 2,415 conduceva allo 
scalo portuale, ove lo stazionamento venne denominato prima Barlet-
ta Scalo Piroscafi e successivamente Barletta Marittima.

Inizialmente il raccordo venne utilizzato per il trasbordo delle 
merci dalle navi ai treni e viceversa. Negli anni ’30 venne anche 
realizzato un collegamento viaggiatori con convogli diretti da/per 
Foggia, esperimento che però durò pochi anni.

In questo esaltante processo di trasformazione della realtà in-
dustriale, favoriti dalla capillarità della rete ferroviaria nazionale 
e dalla facoltà di comunicazione, anche la città di Barletta vide la 
nascita del Dopolavoro Ferroviario, un’associazione che coinvolse 
positivamente i lavoratori ferrovieri nell’organizzare e promuovere 
attività sportive, culturali e sociali per un proficuo impiego delle ore 
libere dal servizio.

Le pochissime fonti a disposizione attestano la sua nascita 
all’anno 1936.

La prima sede fu allocata nella centralissima via Imbriani, ma 
successivamente si trasferì nell’attuale piazza Conteduca in alcuni 
locali della stazione stessa.

Fece seguito un nuovo trasferimento provvisorio in via Mon-
falcone per consentire la costruzione di una nuova palazzina, con 
locali più spaziosi e confortevoli e concedere un utilizzo più agevo-
le agli iscritti sempre più numerosi. L’area comprendeva anche un 
terreno che consentirà la costruzione di un cinema, l’Arena Ambra. 

Sul luogo di costruzione della nuova ed attuale sede, una lastra 
commemorativa in onore del cav. Francesco Doronzo, collocata nel 
salone della sede del DLF Barletta, rappresenta una testimonianza 
tangibile dell’impegno assunto per portare a compimento un pro-

DOPOLAVORO FERROVIARIO

Storia del dopolavoro ferroviario di Barletta 
UNA RECENTE PUBBLICAZIONE

getto fortemente deside-
rato da tantissimi soci fer-
rovieri. Sindacalista locale 
di notevole valore riuscì ad 
opporsi al disegno urbani-
stico dell’Amministrazio-
ne Comunale che prevede-
va l’apertura di una strada 
e concretizzò la definitiva 
edificazione della sede so-
ciale.

L’impegno sociale di 
tanti soci del DLF Barlet-
ta è attestato da numerose 
iniziative per rendere più 
bella e accogliente la sta-
zione ferroviaria. L’identi-
tà di Barletta, “Città della 
Disfida”, è testimoniata sul 
muro degli uffici prospiciente il 1° binario ove furono affissi 13 
scudi con i nomi dei cavalieri italiani della Disfida.

Gli artefici Santino Marzocca e Pasquale Doronzo, coadiuvati 
dalla prof.ssa Antonietta Fioravante Esperti e dai sigg. Nigro e Ma-
stronardi, installarono nel vano biglietteria della stazione numerosi 
ritrovamenti archeologici provenienti da Canne della Battaglia, an-
tichi reperti per la lavorazione dell’olio di oliva e delle vasche in 
pietra che servivano da mangiatoia per animali (Matteo Dargenio).

Purtroppo, causa i vari traslochi della sede DLF e con la scom-
parsa di numerosi soci fondatori, le testimonianze documentali 
sono piuttosto scarse e ci impediscono di tracciare una esposizione 
più ampia.

In ogni caso, le molteplici attività di assistenza sociale e di vo-
lontariato, finalizzate a manifestazioni sportive e culturali, superan-
do le molteplici difficoltà rappresentate dai cambiamenti sociali e 
politici, hanno sempre contraddistinto il Dopo Lavoro Ferroviario 
facendone un punto di riferimento per tutta la città di Barletta.

Fin dai primi anni della sua fondazione i soci del si sono subito 
impegnati nello svolgimento di attività di carattere sociale, sportivo 
e culturale.

Una delle manifestazioni più importanti e durature è stata la 
“Festa della Befana”, con la distribuzione di giocattoli e doni vari 
regalati ai figli dei dipendenti F.S.

Questa lodevole iniziativa, inserita durante le festività natalizie, è 
stata costantemente impreziosita anche con l’allestimento nella sede 
del DLF di un presepe, sempre più imponente, segno appassionante 
di volontariato dei tantissimi soci. Migliaia di bambini, intere scola-
resche e visitatori di ogni età, nel decorso degli anni, hanno decretato 
con successo una tradizione che è diventata un autentico riferimento, 
un originale fiore all’occhiello per l’intera cittadinanza. Con grande 
spirito di iniziativa il collegio direttivo del DLF, per molti anni, ha 
promosso anche diversi concorsi di disegno per bambini.



OTTOBRE 2017 IL FIERAMOSCA 35 

ARTEPOESIA

“Omaggio a Canne”

H o avuto modo di seguire 
artisticamente Antonio 

Cilli dal settembre 1980: data del 
suo esordio alla prima edizione 
della Mostra-Mercato di Belle Arti 
“Premio Via Nazareth”. D’allora 
- di anno in anno - quell’appunta-
mento ha consentito una costante 
verifica del suo dipingere, osserva-
to pure all’annuale Rassegna d’Ar-
te “Premio Barletta Provincia”.

Assecondando il suo talento - da 
puro autodidatta - Antonio Cilli ha 
saputo diligentemente dipanare il 
groviglio del suo fervido pathos 
pervaso d’arte, seguendo un confacente percorso di significative 
esperienze - molto appaganti - che l’hanno portato più volte a pri-
meggiare.

Dalle composite nature morte di ceste di frutta e vasi di fiori, 
ai graziosi crocifissi, ai riposanti violini, alle garbate figure - di 
cui emerge la pala di Madre Teresa di Calcutta, presso il Santua-
rio dello Sterpeto - si legge una variegata sequela, tra le cui parti 
non è mai mancato il paesaggio: quello antico barlettano, verso il 
quale, Cilli, mostra un’affezione più che filiale. Ciò spiega la sua 
fine attenzione al particolare; il valore che dà a quegli elementi 
apparentemente insignificanti, ma che di fatto caratterizzano com-
piutamente il figurato con maggior pregio identitario.

La sua sobria tavolozza dai bruni terrigni, si è man mano atte-
nuata, divenendo - coi verdi, i blu, i grigi - più soffice e vellutata 
con dosate trasparenze solari, che rendono l’impianto più legge-
ro e godibile in un’atmosfera di pacata luminosità. Tale impronta, 
chiaramente codificata alla sua firma, è il buon frutto del raggiun-
to equilibrio cromatico-tonale, ben rapportato al segno e a tutta la 
volumetria della rappresentazione, impostata sempre in un’amena 
visuale d’ariosa prospettiva.

In tal senso, il centro storico fa rivivere il suo tempo, elargendo 
emozioni che raccontano diari di secoli stampati su case, chiese, 

palazzi ancora integri e austeri a guardar piazze, strade e vicoli di 
rinnovate generazioni: ereditarie custodi di quel mondo, i cui se-
greti s’offrono magicamente al fruitore nell’incantesimo della tela.

È in questa scia di tempo che spazia amabilmente la “Cittadella 
di Canne” e il suo paesaggio pieno di storia e d’agreste bellezza.

L’antica colonna che s’erge all’apice della collina come lanter-
na d’un alto molo, sembra badare e ridde di fantasmi - guerrieri di 
quel Due Agosto millenario - la cui eco di battaglia aleggia cupa 
sulle inerti rovine e sulla piana ofantina d’annibalica memoria.

A conforto, sulle dirute basiliche, pare alzarsi benevolo lo spi-
rito del Santo Vescovo Ruggero: benedicente quella sua terra, che 
devota ancor lo nomina nell’atavica Fontana. Più in là, la bella 
stazioncina fuori servizio a ricordar turisti, contadini e villeggianti 
d’una volta. E poi, le sparse masserie solitarie ormai vuote, abban-
donate, rovinate, dimenticate: quella detta di Canne, Casalonga, la 
Boccuta - col suo vicino Santuario di San Ruggero - e la grande 
masseria Antenisi, con la vistosa balconata e l’angolare torretta 
sospesa con le feritoie d’avvistamento: caratteristico elemento ar-
chitettonico di tenute fortificate. Tutt’intorno il rigoglioso verde 
d’ulivi e vigne a rammentar lavori fatti a braccia da mane a sera, 
mentre - con la sua campana muta - la calcinata chiesetta testimo-
nia paciosa le finite preghiere.

Traspare in queste tele d’“Omaggio a Canne” - col pietrame 
di vecchi siti tra agave, fichidindie e pergolati - tutta l’atmosfera 
d’un atavico territorio, in un gran sentimento d’amore e d’orgo-
glio d’appartenenza a questa terra imbevuta di storia, il cui tempo 
si stempera d’antichi ricordi in stesure di colore che danno senso 
a fascinose immagini, la cui vena d’arte è quella mite e sincera 
d’Antonio Cilli.

Franco Lamonaca

TRENTA TELE AD OLIO DI ANTONIO CILLI

Antonio Cilli, Masseria	“La	Boccuta”,	olio su tela, cm. 70x50, 2006

Antonio Cilli

Due	momenti	dell’inaugurazione	della	mostra
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di Luciana Doronzo*

MUSICA CONCENTRAZIONARIA

C’ è il sogno di un singolo uomo che è già Storia, e ora 
quel sogno si è aperto alla condivisione con il resto del 

mondo. È il sogno del musicista pugliese Francesco Lotoro che 
ha passato gli ultimi trent’anni in giro per il mondo raccogliendo 
la musica scritta da artisti internati, e spesso uccisi, nei lager mili-
tari e civili di tutto il mondo, dal 1933 al 1953. Una ricerca dagli 
esiti monumentali che mostra come l’arte possa intersecarsi con 
la vita al punto da diventare un fattore indispensabile per la stes-
sa sopravvivenza. Tutto il materiale raccolto attende ora di avere 
una sede appropriata per la quale Lotoro ha scelto la sua Barlet-
ta, città dove lo scorso 17 settembre è stato presentato il progetto 
della Cittadella della Musica Concentrazionaria. Si tratta di 
un complesso polifunzionale e multimediale di 9 mila metri qua-
dri, suddiviso in cinque sezioni (Campus delle Scienze Musicali, 
Biblio-mediateca Musicale, Museo dell’Arte Rigenerata, Teatri 
Nuovi Cantieri, Libreria Internazionale del Novecento) che nasce-
rà nell’area e nelle strutture storiche della ex Distilleria cittadina, 
come hanno spiegato l’architetto Nicolangelo Dibitonto, autore 
del progetto di recupero e riqualificazione, e lo stesso France-
sco Lotoro. Un’operazione di altissimo valore culturale, morale, 
e anche urbanistico, che la Fondazione Istituto di Letteratura 
Musicale Concentrazionaria, presieduta da Lotoro, ha promosso 
ai massimi livelli, come testimonia il finanziamento di 5 milioni 
di euro già stanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
cifra che ora dovrà necessariamente essere integrata da altri fon-
di affinché l’iniziativa vada a buon fine. Intanto il vortice di vite 
ed emozioni di cui è pregna l’innumerevole quantità di spartiti 
musicali riportata alla luce da Lotoro, non ha mancato di toccare 
la sensibilità di pubblico, istituzioni e giornalisti che domenica 
scorsa hanno gremito la sala dello splendido Palazzo della Marra 
dove si è svolto l’incontro moderato dal giornalista RAI Michele 
Peragine, seguito da una visita al cantiere della Cittadella e da un 
concerto presso il Teatro Comunale Curci.

“La	grande	soddisfazione	che	provo	oggi - ha detto France-
sco Lotoro - è	di	percepire	come	il	sogno	della	Cittadella	della	
Musica	Concentrazionaria	 non	 sia	 più	 solo	mio,	ma	 nostro,	 di	
questa	città	e	di	una	generazione	di	uomini	e	donne	che	si	assume	
un	grande	compito:	quello	di	disegnare	le	linee	della	storia	della	
musica	dei	prossimi	anni	e	riaprire	questa	immensa	“biblioteca	
di	Alessandria”	che	è	il	patrimonio	musicale	creato	nei	lager.	Per	
me	è	un	onore	consegnare	tutto	ciò	alla	mia	città	con	l’obbligo	
morale	 e	 storico	 di	 dare	 a	 questa	musica	 il	 nome	 di	 “Lettera-
tura	 musicale”	 che	 significa	 rendere	 onore	 ai	 compositori,	 far	

diventare	 normale	 la	 loro	 opera,	 farla	 entrare	 nella	 letteratura	
musicale	come	quella	di	Bach	e	degli	altri	musicisti	del	passato.	
Il	materiale	musicale	 recuperato	 sarà	 custodito	nel	Museo	del-
la	Musica	Rigenerata,	che	abbiamo	scelto	di	denominare	così	in	
antitesi	all’espressione	“musica	degenerata”	usata	con	disprezzo	
dai	gerarchi	del	Terzo	Reich.	Mi	preme	infine	ricordare	che	grazie	
alle	ricerche	fatte	dal	maestro	Paolo	Candido,	la	biblioteca	della	
Cittadella	avrà	anche	una	sezione	dedicata	ai	compositori	e	mu-
sicisti	barlettani	come	Giovanni	Leonardo	Primavera,	Giuseppe	
Curci,	Renato	Virgilio,	Vincenzo	Gallo,	Antonio	Gallo,	Giuseppe	
Fanciulli,	Giovanni	Petrucci,	Daniele	Varola,	Raffaella	De	Nittis,	
Giuseppe	De	Leone	e	altri”.

Di grande interesse le prospettive delineate dall’intervento 
di Giuseppe Langella, professore ordinario di Letteratura italiana 
moderna e contemporanea presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. “I	 have	 a	
dream…, ha esordito, aggiungendo che “è	muovendo	da	questo	
semplice	anelito	che	molti	uomini	hanno	seguito	il	proprio	pen-
siero	e	cercato	di	realizzarlo,	e	così	molte	 idee	apparentemente	
utopiche	sono	diventate	realtà.	Tuttavia,	affinché	un	sogno	diventi	
realtà	è	necessario	che	tutti	lo	condividano	ed	è	impossibile	non	

Presentato a Barletta il progetto della
Cittadella della Musica Concentrazionaria
In essa rivivrà la musica nata nei lager come antidoto dell’anima all’orrore della segregazione

e dello sterminio. È il sogno di Francesco Lotoro che diventa Storia di tutti

Presentazione	 del	 progetto	 della	Cittadella.	Da	 sinistra	 il	maestro	
Francesco	Lotoro;	il	sindaco	Pasquale	Cascella;	il	direttore	del	Di-
partimento	 Turismo,	 Economia	 della	 Cultura	 e	 Valorizzazione	 del	
Territorio,	Regione	Puglia	Aldo	Patruno;	il	moderatore	Michele	Pe-
ragine;	Riccardo	Pacifici,	 già	 presidente	 della	Comuità	 ebraica	 di	
Roma	e	l’architetto	Nicolangelo	Dibitonto (FOTOGRAFIA D’AUTORE)
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condividere	un	progetto	come	questo,	nel	quale	si	di-
fende	la	dignità	di	tutti	i	musicisti	morti	nei	lager	e	
dei	sopravvissuti.	 In	gioco	c’è	 la	difesa	ad	oltranza	
dei	valori	umani	ed	è	per	questo	che	l’Università	Cat-
tolica	ha	dato	il	suo	pieno	e	incondizionato	assenso	
al	 progetto.	 Una	 delle	 forme	 in	 cui	 vorremmo	 dar	
corpo	a	questa	collaborazione	è	la	organizzazione	di	
summer school destinate a coloro che vorranno stu-
diare e quindi conoscere meglio la musica scritta in 
cattività da compositori famosi ma che non hanno 
avuto la fortuna di uscire vivi da quei terribili luoghi 
di morte. Il	mio	 invito	dunque	è:	 siate	orgogliosi	 e	
custodite	questo	progetto”.

Aldo Patruno, direttore del Dipartimento Turi-
smo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, Regione Puglia ha a sua volta definito il 
progetto della Cittadella “pienamente	 in	 linea	 con	 la	 strategia	
regionale	individuata	dal	Piano	strategico	della	Cultura	“PiiiL-
CulturainPuglia”:	valorizzare	il	patrimonio	culturale	riempiendo	
di	contenuti	di	qualità	i	contenitori,	così	da	renderli	fruibili	tutto	
l’anno,	in	una	logica	di	destagionalizzazione	e	internazionalizza-
zione.	I	grandi	attrattori	culturali,	come	la	Cittadella	della	Musi-
ca	Concentrazionaria	di	Barletta,	rappresentano	uno	straordina-
rio	strumento	di	qualificazione	dell’offerta,	anche	turistica,	e	di	
promozione	della	 destinazione	Puglia	 tramite	 le	 nostre	 bellezze	
artistico-architettoniche	e	paesaggistiche.	Stiamo	infatti	investen-
do	molto	affinché	l’Economia	della	Cultura	rappresenti	un	model-
lo	effettivo,	fondato	sulla	Identità	e	sulla	memoria,	ma	proiettato	
verso	 il	 futuro	e	 l’innovazione	attraverso	partnership	e	sinergie	
virtuose	tra	Pubblico	e	Privato.	In	tale	direzione,	il	progetto	della	
Cittadella	evidenzia	profondi	elementi	di	coerenza	con	la	strate-
gia	e	 i	bandi	Smart-In-Puglia,	attivati	proprio	 in	questi	mesi,	 e	
che	 proseguiranno	 in	modo	 sempre	 più	 intenso,	 individuando	 i	
progetti	di	eccellenza	più	innovativi,	cantierabili,	sostenibili	e	di	
qualità”.

È quindi intervenuto Riccardo Pacifici, già presidente della 
Comunità ebraica di Roma e da sempre attento alle più importan-
ti problematiche dell’ebraismo italiano, che ha elogiato il lavoro 

condotto sinora da Lo-
toro, invitando le Istitu-
zioni ad accompagnare 
con maggior forza e 
convinzione la costru-
zione e la crescita della 
Cittadella perché possa 
un giorno diventare au-
tentico “luogo	 di	 Vita	
e	 Arte	 ebraica”, lungi 
da aspetti commemo-
rativi e memorialistici 
che sono pur importanti 
ma non rendono l’idea 
dell’energia pulsante, 
del colore e della ric-
chezza sonora di questa 
letteratura musicale. Ha 
quindi sottolineato l’im-
portanza storica, morale 
e umana della Cittadella 
anche nei riguardi dello 
Stato d’Israele (non a 

caso l’ambasciatore israeliano a Roma Ofer Sachs ha inviato a 
Lotoro una bellissima lettera di supporto al progetto, letta pubbli-
camente durante la conferenza) e la preziosità del Campus delle 
Scienze Musicali interno alla Cittadella come luogo specificata-
mente dedicato alla musica ebraica. Riccardo Pacifici ha inoltre 
donato alla Cittadella l’immenso archivio fonografico e cartaceo 
di suo padre Emanuele, storico e testimone della Shoah, e per 
tal ragione, il Polo Nazionale della Musica Ebraica che nascerà 
nell’ambito della Cittadella sarà dedicato a Emanuele Pacifici. “Il	
canto	e	la	musica - ha concluso Riccardo Pacifici - sono	l’essenza	
della	vita	degli	Ebrei.	Per	noi,	quelli	 ritrovati	non	sono	canti	e	
musiche	per	non	dimenticare,	ma	sono	come	il	segno	stesso	della	
vita,	rappresentano	la	continuità	della	vita	e	dobbiamo	tentare	di	
ribaltare	 l’immaginario	 collettivo	 che	vede	negli	Ebrei	 soltanto	
vittime	della	Shoah.	Noi	ci	siamo,	vogliamo	raccontare,	vogliamo	
esserci!”.

Il Sindaco di Barletta, Pasquale Cascella, ha invece ricordato 
come il recupero dell’area storica dell’ex Distilleria sia da tempo 
al centro della progettualità amministrativa del Comune: “È	noto	
come	 questo	 luogo	 costruito	 a	 fine	 ’800	 sia	 stato	 sempre	 sotto	
i	 riflettori.	 In	quell’area	si	 sarebbe	potuto	costruire	e	 invece	va	
dato	atto	ai	cittadini	di	essersi	opposti	con	forza	all’abbattimen-
to,	e	anzi	di	aver	voluto	la	salvaguardia	della	distilleria,	simbolo	
della	vivacità	e	capacità	 imprenditoriale	dei	barlettani	e	quindi	
della	storia	locale.	Abbiamo	così	deciso	di	sostenere	il	progetto	
della	Cittadella	puntando	 sul	finanziamento	pubblico	 e	privato,	
lasciando	che	assolva	ad	una	funzione	pubblica	perché	la	cultura	
deve	 essere	 fruibile	 da	 tutti.	Ritengo	 che	questo	 progetto	 possa	
essere	da	esempio	per	tutto	quello	che	c’è	ancora	da	fare	in	questa	
città”.

Fra le varie personalità che hanno seguito l’incontro c’erano 
anche Giuseppe Mastromatteo, ordinario di Politica Economica 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano, e il regi-
sta franco-argentino Alexandre Valenti, autore del docufilm The	
Maestro,	una coproduzione franco-italiana realizzata nel 2015 in 
versione televisiva e cinematografica che racconta la straordina-
ria opera di ricerca compiuta da Francesco Lotoro nell’arco di 30 
anni. Tratto dal volume “Le	Maestro” del giornalista e scrittore 
francese Thomas Saintourens, il docufilm è stato presentato in an-
teprima assoluta a Barletta e quindi in successione presso la sede 
Unesco di Parigi, al Los Angeles Italia Film Festival, nelle sale e 
sulla TV italiane e via via in altri Paesi. Durante la conferenza si è 
appresa la notizia della sua vittoria al Film Festival di Pale, in Bo-
snia, dove il 23 settembre si è tenuta la cerimonia di premiazione.

* Ufficio	stampa	-	Fondazione	ILMC

Orchestra	Sinfonica	del	Conservatorio	“U.	Giordano”	di	Foggia (FOTOGRAFIA D’AUTORE)

I relatori della presentazione del progetto 
“La	Cittadella”	(FOTOGRAFIA D’AUTORE)
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RICORDO

di Michele Dimonte 

N ell’atrio della locale Lega Na-
vale, di fronte al bacino portua-

le, i soci hanno dato l’estremo saluto al 
loro vicepresidente Nicola Giannini. Il 
silenzio dei presenti era accompagnato 
dal lieve fruscio delle onde dell’attiguo 
bacino portuale.

Nella mente degli astanti riaffiorava 
il ricordo di Nicola, provetto subacqueo 
scandagliatore dei fondali del nostro 
tratto di Adriatico, da cui recuperava an-
tichi reperti. Non per niente apparteneva 
al rione “D’a	Mar’narej”,	nucleo pluri-
millenario originario della città!

Della sua adolescenza Nicola soleva 
rievocare gli anni (1943-1946) dell’oc-
cupazione militare dell’Ottava Armata 
Britannica con esilaranti cittadini “Eh	
Gionny,	a	macc’?” oppure	“Uazza	marr	
eggsana	bicc’!”	e altro frasario gerghi-
sta, usato negli scambi con la truppa al-
bionica. Così il ragazzo, orfano di padre, 
aiutava la famiglia a “sbarcare 
il lunario” con le derrate, gli 
indumenti e le “a.m. lire” ot-
tenute.

Partiti gli anglo-americani, 
Nicola si guadagnava da vive-
re movimentando botti vinarie 
nella ditta Alvisi, in coppia 
con Ruggero Dilillo (Rino Del 
Vino), il futuro enologo non-
ché poeta dialettale.

Dopo qualche anno da ven-
ditore ambulante, Nicola rag-
giunse finalmente una dignito-
sa posizione lavorativa come 
collaboratore amministrativo in 
una locale fabbrica di giocatto-
li. Poteva così finalmente con-
volare a nozze con l’insegnante 
Giovanna Dimonte, un sogno 
realizzato dopo tante contrarie-
tà. Nel frattempo aveva coltiva-

Nicola Giannini
una vita per la Lega Navale

Al centro il vicepresidente Nicola Giannini con i consiglieri della Lega Navale

to la sua innata passione musicale entran-
do nella banda cittadina come clarinettista 
e poi nella “Associazione Amici della 
Musica”, sodale di una comunità cittadi-
na in cui gente comune come contadini, 
artigiani, casalinghe, lavoravano cantic-
chiando romanze liriche!

Ma è soprattutto alla Lega Navale che 
è legato il suo ricordo, della quale Nicola 
è stato assiduo insostituibile collaboratore 
per quasi cinquant’anni, come segretario-
economo e direttore di banchina, il più 
stretto collaboratore dei vari presidenti 
che si sono avvicendati dall’inizio de-
gli anni Settanta fino ai nostri giorni: da 
Pasquale Maresca a Pasquale Pedico, da 
Pietro Paolo Cappabianca a Pino Paglia-
rulo, fino all’ultimo Domenico Pagazzo, 
del quale era vicepresidente.

È stampigliata sulla greca di una pa-
rete esterna della Lega Navale di Barlet-
ta una famosa frase, “Chi	 ama	 il	mare	

sarà	 sempre	 libero”. Io credo che essa 
sia stata pensata e scritta per uomini 
come Nicola Giannini.

Altre passioni di Nicola, nella età ma-
tura, sono stati i viaggi (specialmente i 
pellegrinaggi) nonché iniziative civiche, 
come la lotta per “Barletta Provincia” e 
la conoscenza della storia di Barletta. La 
sua partecipazione era spesso accompa-
gnata da generosi contributi. Era ostile 
verso qualsiasi comportamento prevari-
cante che combatteva utilizzando anche 
i comportamenti assimilati durante la sua 
difficile adolescenza come l’astuzia, la 
prontezza di riflessi, l’espediente carica-
turale, la polemica pungente.

Nicola Giannini, amico di una vita, 
vogliamo ricordarti come uno di noi, 
semplice espressione della più genuina 
barlettanità.

Caro Nicola, finché resterai nei nostri 
cuori, non ti dimenticheremo.
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I l Palazzo della Marra, la sua storia, l’arte, la musica, i no-
stri sguardi, il calore delle nostre emozioni. Tutto questo ha 

magicamente contribuito a creare un evento che il Centro Studi 
“Barletta in Rosa” dedica alla città tutta, alla Puglia, agli artisti 
del territorio. 

Infatti la splendida cornice di Palazzo della Marra apre le porte 
a 40 artisti del nostro territorio per una mostra pittorica e scultorea 
collettiva sul tema “Donna fonte di vita”. Un omaggio, dedicato 
alla donna, in quanto madre, rappresentata attraverso l’arte “nella 
sua essenza più pura”. Una mostra concepita non solo come ri-
flessione sulla maternità ma soprattutto come indagine sull’essere 
donna colta nel suo straordinario potere generativo. Quaranta ope-
re, pittoriche e scultoree, che spaziano nell’universo femminile 
partendo dall’immagine della donna generatrice di vita fino a fo-
tografare luci, chiaroscuri, voli estatici, seduzioni, ricordi dell’es-
sere creatura fonte di grande ispirazione da sempre. La Donna 
madre, immagine primordiale e archetipo, nella visione poliedrica 
di artisti del nostro tempo. 

Alla donna madre, instancabile lavoratrice, l’arte ha concesso 
ampio spazio: natività, ritratti familiari, scorci di vita privati con i 
figlioletti, sono immagini consuete quando si parla di arte che ha 
come soggetto la donna che genera vita. 

Nella mostra ogni artista ha rappresentato con la carica del 
colore e la straordinaria novità di soggetti e prospettive, tutto il 
vigore e la forza della figura femminile, quasi cristallizzandola nel 
suo ruolo di eterea creatura progettata per “dare vita”.

Le sale di Palazzo della Marra respirano i moti dell’anima 
degli artisti… li assimilano, li riflettono, esaltandone contenuti, 
emozioni sottintese, miracoli improvvisi di luce e profondità che 
lasciano presagire riflessioni a lungo meditate.

Adorata, amata, venerata in alcune tele.

Una collettiva di 40 artisti
sul tema “Donna fonte di vita…”

di Mariagrazia Vitobello*

CARPENTERIA MECCANICA • MANUTENZIONE
IMPIANTI MECCANICI • TRASPORTATORI A NASTRO 
E A COCLEA • LAVORAZIONI SU MACCHINE UTENSILI 

Via Callano 25
Tel. 0883.533172 • Fax 0883.331775
76121 BARLETTA (BT)

Odiata, ribelle, nuda, ironica in altre… la donna è raffigurata 
come creatura dal volto non comune.

Visioni estatiche quasi iconiche, tipiche di una letteratura pit-
torica tradizionale in cui la donna è accostata a figure allegori-
che, elementi simbolici che partono dalla struttura geometrica e si 
completano con giochi di luce e di colore senza confini.

Non mancano le maternità, dolcissimi abbracci madre figlio… 
“Madre col bambino ridente” primo dono di Giotto nel 1295.

Il sorriso e la morbidezza di un abbraccio permettono alle im-
magini di spiccare il volo verso occhi e anima del visitatore.

Completano l’esposizione dieci splendide sculture, diverse per 
scelta materica e progetto emozionale.

Rame, pietra, bronzo… tessuti…
Gli artisti hanno scovato tra le risorse della natura alla ricerca 

di ispirazione e appagamento per rappresentare una donna a tutto 
tondo.

Tutto converge verso il concetto sublime di creazione… la 
donna ama, coinvolge, interpreta, conserva… vola… e infine 
completa il suo viaggio… con il dono: partorire la sua creatura ad 
ogni costo e alla fine di un lavoro.

Ma cos’è la madre?
Una figura devastante che può causare sofferenza, involuzio-

ne… può distruggere la vita dei propri figli ma altrettanto può 
essere guida, porto sicuro, un ancora nel mare aperto dell’espe-
rienza. 

Ogni artista ha partorito opera e pensiero, lasciando spazio al 
tempo e alla memoria…

È una mostra dai tratti intensi che passa per l’Anima… non 
tralascia emozioni… toglie il fiato proprio quando nasce un nuovo 
rapporto fatto di reciprocità e cammino.

Espongono: Laura Ajutyte, Luigi Basile, Antonio Bibbo’, An-
namaria Bracco, Beatrice Capozza, Michele Caradonna, Roberta 
Cicchelli, Mario Colonna, Susanna Conversano, Guido Corazzia-
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ri, Giovanni De Benedictis, Rolando 
De Pascalis, Giuseppe De Sario, Pie-
tro De Scisciolo, Fulvio Del Vecchio, 
Paolo Desario, Michele Di Pinto, 
Giuseppe Di Zanni, Maria Pia Garri-
nella, Pasquale Guastamacchia, An-
tonio Laurelli, Jara Marzulli, Cataldo 
Mastrorilli, Enzo Morelli, Antonio 
Moscariello, Renato Nosek, Antonel-
la Palmitessa, Vincenzo Petrizzelli, 
Maria Picardi Coliac, Maria Anna 
Pierro, Michele Roccotelli, Franco 
Rutigliano, Laura Scaringi, Domeni-
co Scarongella, Marianna Schiaroli, 
Paolo Sciancalepore, Nicola Tullo, 
Claudio Vino, Paolo Vitali e Michele 
Volpicella. Artisti di alto profilo arti-
stico molto quotati su scala nazionale.

Un evento unico che riflette la 
sensibilità e il bisogno d’amore delle 
donne sempre alla ricerca dell’equili-
brio interiore.

Il nostro grazie va agli artisti, ani-
ma della mostra, all’amministrazione 
Comunale nelle persone del Sindaco 
Pasquale Cascella e della Dirigente 
alla Cultura dott.ssa Santa Scom-
megna che hanno creduto nel valore 
dell’evento.

Un grazie sentito all’Assessore 
Regionale Filippo Caracciolo, sem-
pre sensibile alla valorizzazione del 
territorio e all’assessore agli Affari 
Istituzionali Patrizia Mele, il cui en-
tusiasmo ci ha emozionato.

Un grazie profondo va al prof. 
Luigi Basile ideatore della mostra; la 
dobbiamo a lui, al suo straordinario 
fiuto, al suo prezioso coordinamento!

Un plauso ancora e il nostro gra-
zie all’Accademia “L’Opera” e alla 
Direttrice Rita Lanotte che ci ha per-
messo di sognare sulle note della mu-
sica eseguita da Anna Marchisella ed 
Eleonora Rondinone.

Grazie all’opera magistrale del 
cav. Matteo Distaso e del prof. Paolo 
Vitali che hanno curato l’allestimento 
della mostra con il prof. Luigi Basile.

Consentitemi un grazie “da fuori 
classe” a chi ha pensato, studiato, se-
guito in ogni particolare e soprattutto 
amato “la mostra” come fosse una 
sua creatura, sempre al mio fianco 
con umiltà e grande impegno e deter-
minazione, la segretaria del Centro 
Studi Chiara Cafagna.

È stato davvero un bellissimo 
viaggio…

*	Presidente	del	Centro	Studi
	“Barletta	in	Rosa”

Q uanto contava realmente, a Parigi, 
Giuseppe De Nittis e quale era sta-

ta l’effettiva portata, in quei tempi, del suo 
contributo in termini di pittura, arte e di 
cultura in genere?

Nel 1879 nella capitale francese, al ci-
vico 13 di rue Taitbout l'editore Georges 
Charpentier, noto anche per la sua amicizia 
con gli impressionisti, fondò il settimanale 
La Vie moderne. I collaboratori, ovviamen-
te, erano tutti rigorosamente referenziati. 
Il caporedattore, Émile Bergerat, ad esem-
pio, era un parente stretto del grande poeta 
Gautier e da lui aveva ereditato la passione 
per questa nobile arte. E poi Marguerite, la 
dolce metà di Charpentier, ci teneva davve-
ro tanto a quel salotto letterario e artistico 
collegato a quell’iniziativa editoriale; a sug-
gerire l’idea era stato l’amico giornalista Ed-
mond Renoir,  fratello del più celebre artista 
Pierre-Auguste. Per dare l’idea, tra il dicembre 1880 e l’aprile 1881 vennero pubbli-
cate nella rivista opere di Jules Laforgue e di Guy de Maupassant. L’altra importante 
iniziativa collaterale, durata fino al 1883, riguardava una galleria d’arte che sarebbe 
stata, da lì a poco, un vero e proprio trampolino di lancio per le opere del movimento 
impressionista, in quel periodo non ancora ai livelli del massimo splendore. Le mostre 
venivano allestite all’ingresso del passage des Princes, accanto a boulevard des Italiens, 
non lontano dalla sede del giornale (quegli spazi, a seguito di un’operazione finan-
ziaria, sono stati completamente ricostruiti nel 1995 e di ciò che c’era ai tempi di De 
Nittis, purtroppo, è rimasto davvero poco). 

Veniamo, ora, all’argomento per noi più interessante. Nelle opportune sedi e nella 
memoria, i cugini francesi, dovrebbero tenere ben presente che il primo artista ospite 
di quella galleria fu proprio il nostro pittore di Barletta, che aveva riscosso sin dai 
primi giorni un grande successo, stando all’ordine delle migliaia di visitatori che vi 
parteciparono. Per rendersene effettivamente conto, basti pensare che solo la quinta 
mostra, coincidente con la prima personale di pittura, nel giugno del 1879, era dedi-
cata a Pierre-Auguste Renoir. Nell’aprile dell’anno successivo fu la volta di Édouard 
Manet, che presentò le sue nuove opere, seguito a giugno da Claude Monet (anche per 
lui, come per Renoir, si trattava della prima mostra personale). Nel 1881, Alfred Sisley 
espose anche lui, negli stessi locali, le sue opere. L’approccio della redazione de La 
Vie moderne, forse un po’ anomalo, su di un apposito cartello, si esprimeva in questo: 
"Molte persone si mostrano interessate all’arte e vorrebbero visitare lo studio di questo 
o quell’artista, ma nessuno osa farlo veramente nel decidere da solo… Inoltre, le nostre 
mostre permettono di ospitare temporaneamente parte dell’atelier di un artista, in una 
galleria che si affaccia sul viale e aperta a tutti". Insieme a quell’avviso, dietro le vetra-
te semi-appannate di quel romantico e nostalgico passage parigino (oggi paradiso dei 
giocattoli per i nostri piccoli) sembra di vedere ancora lì, ad attenderci, il nostro Pep-
pino vestito scrupolosamente ancora come ai suoi tempi. Un po’ come era successo al 
giovane Hugo Cabret, nel celebre film di Martin Scorsese, durante il magico incontro, 
nel chiosco di giocattoli, con George Mèliés all’interno della grigia stazione parigina 
di Montparnasse.

Tonio Scanderebech

Peppino De Nittis a Parigi
il suo contributo all’Impressionismo
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Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 
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40 anni fa la consacrazione del nuovo
Santuario di Maria SS. dello Sterpeto

Un agente Reale è sempre con te.

Noi di Reale sappiamo come proteggere il tuo mondo. Perché è anche il nostro.

Ecco perché puoi affidarti alla nostra Agenzia, che offre ai propri Soci assicurati 

serietà, professionalità e attenzione continua. Troverai Agenti esperti, formati e 

aggiornati sulle soluzioni più moderne in campo assicurativo e previdenziale con 

cui progettare e realizzare soluzioni personalizzate sui tuoi effettivi bisogni.

Agenzia generale del Nord Barese: 
BARLETTA - Corso Garibaldi, 142 - tel. 0883 532 982

Subagenzie di Barletta: 
Agenzia Italia t. 0883 521 218 - Delvecchio Promot. Finanziario t. 393 047 7273 - Dicandia 
Promot. Finanziario t. 0883 310 457 - Filannino t. 0883 571 571 - Galante t. 0883 532 241 - 
Lattanzio  t. 347 645 7257 - Rizzitelli  t. 339 420 6003

Sul restante territorio:
Andria t. 0883 595 122 - Bisceglie t. 080 395 75 69 - Canosa di Puglia t. 0883 880 803 
Giovinazzo t. 080 394 44 83 - Molfetta t. 080 334 92 47 Al centro, tu. 

S abato 16 settembre e domenica 17, presso il Santuario 
di Maria SS. dello Sterpeto, due giorni dedicati alla ri-

correnza del 40° anniversario della consacrazione del nuovo 
Santuario dello Sterpeto. Una fotografia del tempo ce ne ri-
manda un momento culminante, la celebrazione della Messa 
solenne officiata da S.E. l’arcivescovo Giuseppe Carata.

Nel santuario una bella mostra voluta dal rettore p. 
Francesco Russo, allestita dalla Rotas, ha ricordato quei 
lontanissimi anni. Sabato 16 settembre, nella sala dei con-
vegni del Santuario, c’è stata una tavola rotonda “Raccon-
tando i 40 anni” alla quale hanno dato il loro contributo 
p. Ferdinando Pentrella storico della Congregazione (e 
per molti anni già parroco del Santuario), Renato Russo e 
mons. Giuseppe Pavone, amministratore diocesano, con il 
coordinamento di p. Francesco Russo.

Intensa la partecipazione del pubblico, numerosi i “vec-
chi” fedeli che ricordavano quella data e quell’evento, fra i 
quali Renato Russo che quarant’anni fa lavorava nella Ce-
menteria di Barletta, proprio nell’ufficio vendite che riforni-
va di cemento il cantiere del Santuario.

Il Santuario fu realizzato fra il 1968 e il 1977, cioè fra la 
fondazione della prima pietra e l’atto di consacrazione del 
tempio. Grande promotore e realizzatore dell’impresa, pa-
dre Mario che poi - inspiegabilmente (almeno per noi) - pro-
prio quando avrebbe dovuto godersi l’esito dell’impresa, 

Scuola	media	“R.	Moro”,	corso	distaccato	presso	il	Santuario	del-
la	Madonna	 dello	 Sterpeto.	 In	 alto,	 da	 sinistra:	 il	 rettore	 padre	
Giuseppe	 Spinelli,	 il	 preside	Delvecchio,	 le	 prof.sse	Bella	Mon-
gella	e	Lucia	Capuano,	il	prof.	Angelo	Corvasce.	In	seconda	fila	
la	prof.ssa	Wilma	Guidotti

Da	sinistra	padre	Antonio	Monti	parroco	di	S.	Filippo	e	cerimoniere	
liturgico,	padre	Severino	Dalmaso	superiore	generale	degli	Oblati	di	
San	Giuseppe,	l’arcivescovo	mons.	Giuseppe	Carata,	il	vicario	mons.		
Giuseppe	Dimatteo.	A	destra,	con	le	mani	giunte,	padre	Vito	Cala-
brese,	consigliere	generale	della	Congregazione,	e	in	primo	piano	il	
giovane	seminarista	don	Sabino	Lattanzio

fu trasferito dall’Ordine a Ceglie del Campo, dove peraltro 
passò gli ultimi anni della sua vita nella sofferenza di una 
dolorosa malattia.

Interessantissima la esposizione di padre Ferdinando 
che ha ricordato, con ricchezza di particolari, gli anni nei 
quali lui stesso è stato rettore del Santuario, e quelli ammi-
nistrati da padre Gennaro Citera.

Pochi sanno che, per molti anni, il Santuario ha ospitato 
anche una sezione della Scuola Media “Renato Moro” del-
la quale abbiamo ricevuto una bella testimonianza dalla 
prof.ssa Capuano, una lontana foto d’archivio di inizi anni 
Ottanta.
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SCUOLA

PAROLE E MUSICA AL LICEO CLASSICO “CASARDI”

Presentata l’11a edizione di Pegaso
IN OCCASIONE DELLA XIII EDIZIONE DELLA FESTA DEI LETTORI

Il Liceo Casardi al primo posto fra i licei classici della BAT

N ell’ambito della tredicesima edizio-
ne della Festa dei Lettori il Liceo 

Classico, delle Scienze Umane e Musicale “A. 
Casardi”, in collaborazione con il Comitato 
di Barletta della Società “Dante Alighieri”, 
ha proposto un momento riflessivo-culturale 
dal titolo “Sconfinamenti narrativi: la città 
vissuta tra parole e musica”, durante il quale 
agli studenti è stata offerta l’opportunità di 
esprimere le proprie riflessioni utilizzando 
parole e musica. In tale occasione è stata pre-
sentata l’undicesima edizione del giornale 
scolastico Pegaso.

Leggere, viaggiare fra i saperi
“Sconfinamenti”, tema della XIII edizione 

della Festa dei Lettori, ha messo in risalto il 
potere della lettura, la sua capacità di offrire 
alla nostra mente l’opportunità di viaggiare 
superando i confini della realtà. Il giornale scolastico Pega-
so è realizzato dagli alunni del Liceo Classico, delle Scienze 
Umane e Musicale “A. Casardi” di Barletta, in collaborazio-
ne con la Editrice Rotas e distribuito in tale occasione, ha 
evidenziato lo stesso fine: viaggiare tra i saperi, oltre l’oriz-
zonte, sempre verso nuove conoscenze, promuovendo for-
me di relazione tra le singole discipline, sottolineando l’im-
portanza della interdisciplinarietà, dell’integrazione delle 
competenze nel saper fare e saper essere, fondamentali per 
comprendere la realtà nei suoi molteplici aspetti.

La copertina
Il disegno di copertina presenta 

un veliero che supera le Colonne 
d’Ercole affrontando le onde e pro-
cedendo verso mete ignote, mentre 
il mitico cavallo alato con equilibrio 
solca le vie del cielo, simboleggian-
do la creatività dei ragazzi che libe-
rano i loro pensieri, la loro fantasia.

Pegaso risponde alla sfida comu-
nicativa lanciata dalla contempora-
neità. Giunto all’undicesima edizio-
ne, è un progetto a classi aperte in cui 
gli studenti, animati dall’entusiasmo 
che caratterizza la loro giovane età, 
esprimono i loro interessi, aspetta-
tive, riflessioni, passioni mostrando 
partecipazione, collaborazione e con-
divisione.

Diario di bordo
La sezione “Diario di bordo” mette in risalto le attività 

e i progetti della scuola, iniziative che favoriscono la realiz-
zazione di un percorso educativo e didattico di eccellenza 
che, oltre a promuovere la formazione culturale degli alun-
ni, ha permesso al Liceo Classico “Casardi” di collocarsi, 
nella classifica di Eduscopio, al primo posto tra i licei clas-
sici della Provincia Bat.

TERRA E MARE… GUSTO CELESTIALE

ristorante - pizzeria
Via del Duomo 29
tel. 0883 332 816
osteriaalduomo.it

Via Mura del Carmine 15
tel. 0883 955 680
ristorantedasciali.it

Barletta · cell. 338 4913465 · pinorusso1967@gmail.com
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MUSICA

L’AUTUNNO MUSICALE DELLA
33MA STAGIONE CONCERTISTICA 
dell’Associazione Cultura e Musica “G. Curci” di Barletta

A l via la fase conclusiva della 33.ma Stagione Concerti-
stica dell’Associazione Cultura e Musica “G. Curci” di 

Barletta.
La programmazione del 33.mo Autunno Musicale che fa se-

guito alle due Rassegne “Musica” e “Concertistica “svoltesi nella 
meravigliosa cornice del Teatro Comunale Curci che hanno riscos-
so un eccezionale successo di pubblico e di critica, e la bellissima 
Rassegna MusicArte che quest’anno è stata realizzata nei luoghi 
più belli della antica via delle Carrozze (via Cialdini), partendo 
dalla raffinata Chiesa del Real Monte di Pietà, per giungere poi 
allo splendido scrigno della Chiesa di San Ruggero, e soffermarsi  
nell’accogliente corte del Palazzo della Marra e concludersi infi-
ne, con un omaggio ad Isabella d’Aragona nell’elegante Chiostro 
della Prefettura reso disponibile dalla squisita ospitalità del Prefet-
to sua eccellenza Clara Minerva, si presenta come una nuova “Av-
ventura Musicale” che affascinerà, ancora una volta, il pubblico 
degli appassionati, coinvolgendoli in una nuova esplorazione del 
complicato mondo musicale.

Una stagione che con la sua inventiva e crescente ricchezza di 
proposte, è sempre attenta al rapporto tra “memoria e attualità”, 
nel tentativo di associare agli aspetti musicali altre forme d’arte, 
con l’intento di promuovere la conoscenza di periodi e generi mu-
sicali diversi tra loro, offrendo stimoli e modelli per i giovani della 
nostra città e coinvolgendo in maniera totale le attività turistiche 
e imprenditoriali della nostra Regione in generale e della città di 
Barletta in particolare. 

L’Autunno Musicale è stato inaugurato domenica 24 settem-
bre, presso la Chiesa di Sant’Antonio, “Omaggio a Chopin” con il 
pluripremiato pianista Evgeny Starodubtsev, Primo Premio al 19° 
Concorso Internazionale di Esecuzione Pianistica “Premio Mau-
ro Paolo Monopoli” che accompagnato dall’Orchestra Soundiff - 
Diffrazioni Sonore e diretto per l’occasione dal maestro Francesco 
Monopoli, ha eseguito il Primo e il Secondo Concerto di  Chopin.

Per la Sezione  Artisti Internazionali, le pluripremiate pianiste  
Asami Hirayama, 2° Premio al 18° Concorso Internazionale di 
Esecuzione Pianistica “Premio Mauro Paolo Monopoli”, domeni-
ca 1 ottobre, e Mai Koshio, 2° Premio al 19° Concorso Internazio-
nale di Esecuzione Pianistica “Premio Mauro Paolo Monopoli”, 
domenica 15 ottobre, hanno proposto rispettivamente un omaggio 
al raffinato pianismo di Mozart, Bach e Chopin e un coinvolgente 
viaggio nel virtuosismo dei grandi del pianoforte. 

Il Duo Sax Mania, formato dal sassofonista Gaetano Di Bacco 
e dalla pianista Antonella De Vinco, ha dedicato il suo programma 
ai colori e ai suoni del Mediterraneo, domenica 8 ottobre, con un 
programma di una intensità e dolcezza invidiabili.

Domenica 22 ottobre, sarà l’esibizione di Michele Carrabba 
al sax, Nico Marziliano al pianoforte, Francesco Cinquepalmi al 
basso e Donato Castagna, alla batteria, a trasportarci nel mondo 
del Jazz con un “Tribute to John Coltrane” nel 50° Anniversario 
della sua scomparsa.

Torna il Fascino della Lirica, domenica 29 ottobre, con l’En-
semble Lirico - Strumentale “I Nuovi Musici”, formato da inter-
preti di alto livello con un concerto interamente dedicato ad una 
delle opere più amate di Giuseppe Verdi: “La Traviata” . Lo spet-
tacolo sarà tutto giocato sull’interazione tra musica, canto e reci-
tazione  e la  fusione del suono dei fiati a quello del canto e della 
recitazione, creerà delle sonorità molto suggestive che sapranno 
coinvolgere il pubblico.

Domenica 5 novembre, per gli incontri dedicati ai “Nuovi 
Linguaggi - Music without Borders”, sarà di scena l’Ensemble 
“G. Curci” con l’allestimento di un’Opera Musicale Multimediale 
che ci offrirà uno spaccato della musica contemporanea fusa alla 
letteratura con l’utilizzo di postazioni multimediali e videoinstal-
lazioni.

Chiuderà l’Autunno Musicale, domenica 12 novembre, il 
Quartetto d’Archi “Fedora” con la pianista Laura Licinio con una 
incursione tra i Quartetti e i Quintetti di Beethoven e Schumann.

info Ass. Curci 380 3454431 - @asscurci -
www.culturaemusica.it; www.facebook.com/asscurci



Maestro Dunnel 
Conte Cagliostro

Esponete il vostro problema, 
massima riservatezza e segretezza.

 Il mago dell’amore, Maestro Dunnel, 
Conte Cagliostro, Capurso Giuseppe 

astrologo, parapsicologo, chiromante, erborista, ecc. 
riceve a Molfetta (BA) in Via Madonna degli Angeli, 52

Tel. 080 397 63 82 - Cell. 34 77 33 22 83 

Oltre mezzo secolo
di esperienza
per risolvere

i vostri problemi
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Cruciverba speciale con riferimento a Barletta

ENIGMISTICA

di Franco Lamonaca

Le definizioni riguardanti Barletta, sono precedute da un asterisco (*)	 (Soluzione	a	pag.	50)

A schema risolto, riportando nella riga in calce le lettere delle corrispondenti caselle, si avrà un vecchio epiteto 
d’una zitella barlettana. La foto centrale (tratta da un dipinto di A. Cilli) si riferisce al 30 orizzontale.

Orizzontali Verticali
1. Il remo della piroga. - 6. Vecchia testata socialista. - 11. Cupo ru-
more del tuono. - 17. Il fiore di Mascagni. - 18.* Era estrosa quella di 
Piripicchio. - 20. Ancor degno del ricoperto incarico. - 22. Hanno la 
Casa Bianca. - 23. Nidiate d’uccelli. - 24. Una bella scoperta! - 25.* 
Precede Nittis. - 26. Milano. - 27. Il verbo del portiere. - 28. Redigere 
atti, documenti. - 29. L’unità di misura di pressione. - 30.* La via e 
la piazza omonime. - 31. Fu cacciata dall’Olimpo. - 32. La raggiunse 
Marco Polo. - 33. È più piccolo del fiammifero. - 34. Rovigo. - 35. Ot-
tone, pittore fiorentino di fine Ottocento. - 36.* Ruggiero, vezzeggiato 
a Barletta. - 38. Navigava con l’emblema del teschio. - 39. Vano… 
inutile. - 40. Salerno. - 41. Un pregiato legname biondo. - 42. Le 
ricchezze che si hanno. - 43. Insieme. - 44. Rifilata, smarginata. - 46. 
Lo ricopre l’esca. - 47.* Lo era sportivamente Cosimo Puttilli. - 50. 
Venuto giù, sceso. - 51. Il grande fiume italiano. - 52. Prima… del 
sì. - 53.* Quella marina che c’era dopo Bagni Teti. - 54. L’utensile 
d’accensione alla caldaia della cera. - 55. Si chiede a teatro. - 56.* Il 
complesso adiacente alla Palazzina Feltrinelli. - 57. Denti da strappo. 
- 58. Sono viscide e gracidanti. - 59. Fa occhielli da sartoria. - 60.* Il 
primo fu papa della Marra. - 61. Ha partenze e arrivi.

1. Un peso più che leggero. - 2. Anneriti dal sole. - 3. Equivale ad ex. 
- 4. L’arsenico. - 5. Scocca dardi agli innamorati. - 6. La bocca… del-
la delusione. - 7. È filettata a spirale. - 8. Una pubblicizzata marca di 
candeggina. - 9. Napoli. - 10. Giorno andato. - 11. Tolto, rimosso. - 12. 
Solcare il campo. - 13. La buona temperatura. - 14. La somma degli 
anni. - 15. Novara. - 16. L’ape laboriosa. - 19. Il cantante Fossati. - 21. 
Denti mascellari. - 23. Lo sono le belle ragazze. - 24. Fanno coppia nel-
la bettola. - 25.* Il compianto dottor Messina. - 27.* Il poeta Giuseppe 
tra le vie Silvio Pellico e Orazio Flacco. - 29. Un decotto d’erbe. - 30. 
Era nota per una lotteria in provincia di Bolzano. - 32.* È dopo Andria, 
sulla Barletta-Bari. - 33.* Opera… su via Imbriani. - 35. La pasta sca-
nalata. - 36. Un mobile con sportello spiovente. - 37. L’ha gelida Mimì 
nella Boheme. - 38. Frutteto. - 40. Città biblica distrutta con Gomorra. 
- 41. Una squadra meneghina. - 43. La compagna d’illui. - 44. È buono 
con le pere! - 45. Il bel colorito del viso. - 47. Città dell’Istria meridio-
nale. - 48. Il santo dello stadio milanese. - 49. Taranto. - 50. Cialde per 
gelati. - 51.* Gli alberi della via che fiancheggia l’Ipsia. - 53. Precede 
il nome di chi trasmette il meteo. - 54. Il west del cinema. - 55.* C’era 
quello di “Sckavott”. - 56. Sondrio. - 57. Como. - 58. Ravenna.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21

22 23 24 25

26 27 28 29

30 31 32

33 34 35

36 37 38

39 40 41

42 43 44 45

46 47 48 49 50 51

52 53 54 55

56 57 58

59 60 61

31 56 39 3 15 60 22 36 25 17 50 46 58 12 37 20 52 11
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VERNACOLO

Il Fieramosca

Nu	menseil
ca	poch	cost
tutt	imeis
t’arreiv	ca	post.
Ch	nutiz
fresch	e	tost
ti raccont
senza sost.
Vè	p’schenn
costa cost
tutta	quent
a storia nost.
T’aggiornasc
u	Fieramosch
l’invasion
di	francis
di svedeis
e	di	spagnul
d	Fd’reich
e	di	Templ’r
di Saracein
e	gli	Ottom’n.
Da	Crociat
di	Strazzoun
Lenz’chenecch
e	lazzaroun
d	l’assassein
e	di	pred’catour.
D	Boemond
e	di	Normenn
di	mazz’t
c’avemm	a	chenn
d	Paolo	Stim’l
e d Varron.
E	Annib’l
cud	mulacchion
ma	Scipion
ne’n	sa	t’nett
e	Carteg’n
a	d’struscett.
Sti	nutiz	vicch	e	tost
i	truv	sop
o	Fieramosch
di	Bunil	e	Santacroc
d’	G’nteil	e	Della	Merr
e	d’aggent	terra	terr.
Di	Marull	e	De	Leon
di	Cafir	e	d	l’Abb’t

di	famiggh	blason’t
ca	fecc	abbell
o	ca	feccia	tost.
Ti	raccont
u	Fieramosch
com	cheppr	v	le	deic
impren’d’tour	e	camionist
commercent	o	affarist
si	da	destr	o	da	s’nistr
c	ma	r’solv	a	s’tuazion
faceim	pour	n’op’r	bon
ca	feccia	drett
o	ca	cap’a	tost
abbonet’v
o	Fieramosch.

A tav’lat dop a v’nnegn

Mezz	e	pem’pn1	u	sol	sfrett
d	pergole	ameich!
All’ottabr’t2 
e	sop	a	pench	ombros
a	tav’l’t
s	meng	pollestr
e	abbecch	o	furn.
Allu’	banchett
s’affiench	u	giovanott
alla donnell
ca,	u	f’c	lucch	e	de
chiù	cunf’denz.
Bell	e	gioios	l’offr
nu	b’cchi’r
chi	lebbr	ardent	e	u	cor.

A	cint	all’or
sop	all’erv’a	fresc’h
u	poup	giocherell.
Na	prat	schizz
e sop a terr streng
sint	pulsent	u	sun
du	tamburell
atturn	atturn.
Sop	e	f’lar3 di vign
nu	ritornell	scarr
e	mov	l’eria.
Quenn	a	sar	u	sol
ascenn	e	mor
e	tu!	N’co	ascinn
ch	stu	nepp4

vin	rusè	annouc	a	F’lomen
b’veit	e	tracannet’v
stu	vein
ca	t	port	n’geir	u	cor
e	t	confond
t	par	u	munn
foss	girotond

1) foglie
2) mese di ottobre
3) filari
4) mento sporgente

Michele Vitobello 
detto Lillino

C’ nan vu scì a scol,
ta m’barè nu mestir!

“C’	nan	vu	scì	a	scol,
ta	m’barè	nu	mestir!”.	
Ià	ovar,	preim	iern	altr’	timp!
Iern	altr’	timp,
iern	chiù	r’spettous	chi	
crestian,	e	chi	genitour,
i	fighje!
Iosc’	nan	c’	stè	chiù
	 [n’sciouna	educazion.
Tutt’	iann	tutt’,	a	colp	ià		 	
nostr,	chess’	ia	a	nuova		 	
	 [generazion!
Preim,	t’aviva	m’barè	nu		 	
	 [mesti
c’	nan	vuliv	scì	a	scol!

Iosc’,	i	mannam	a	scol,
	 [nan	vol’n	fè	nint,	e	tutt’	vol’n!
Tutt’vol’n,	e	noi	fiss’	ca	ci	dam’,	
cellulare,	palestr,		
	 [pleisteiscion,	sciuch,
sold	ind	e	sech,	e	c’	nan	ci	dè,	
	 [t’	mett’n	mezz’	a	na	
	 [strad,	e	sà	sempr	chiù		
	 [pov’r	i	famigliar!
Preim	i	mestir	s’ambarev’n,		
d’generazion,	in	generazion.
Ca	strad	lucch’lav’n
Stav	l’arrutein,	“V’arruat	
l’arrutein	ca	mulasc
	 [curtid	e	furc”.
Stav	u	m’brella’r,	“U	m’brell,		
u’m’brlla’r,	aggiustatv
	 [u	m’brell”?
Stav	u’	capplar,	“V’arruat	u
capplar	c	s	và	taghiè
	 [i	capill	i	doc	nu	bicchir
	 [o	na	mappein”!.
C’	stav	u	falegnam,	“V’arruat		
	 [u	falegnam	c	s	và	aggiustè	
i	frustill,	i	sigg,	i	vanghetidd”!
Stav’n	i	putàn,	u	varvir,
a	parrucchir,	a	sert,
a	ricamatreic’,	u	falgnam’…
U	falegnam’	ambarav	i	fighje	
	 [a	l’vghè,	e	s’ghè,	
aggiustav	u	berò,	u	stpet,
	 [a	colonnett,	i	sigg,	u	tavlir,
U	panettir	ambarav	i	fighje	
ampastè	a	pest,	e	a	infurnè.
U	zappator	ambarav	i	fighje	a	
spruè,	a	putè,	a	n’ztè,	a	zappè,		
	 [a	ruma’scè,	a	n’	zulfè,	
	 [a	sciuppè.
U	murator	ambarav	i	fighje		
	 [a	mpastè	a	calc’,	a	carscè		
	 [i	mattoun.
U	p’ttor,	l’elettcist,	u	tubbist.
Nuscon	rumanav	satt	e	l’nzol
Ci	ca	studiav	ch’addeventè	
dottor,	professor,	raggiunir.
Tutt	facev’n	nu	mstir.
“C’	nan	vu	scì	a	scol,	ta	
m’barè	nu	mestir!”.

Ada Roggio
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L’ANGOLO DELLA POESIA

RISTORANTE
RICEVIMENTI
CONGRESSI

Viale R. Elena
(Lit. di Levante)
tel. 0883 347741

Bollettino medico

Bollettino	medico,
traccia	un	diagramma,	la	mano;
tutte	le	cose	inceppanti
avversive,
patologici	picchi	del	vivere,
relativi	i	tenori	degli	usi,
dei	placebi,
dei	rimedi	di	urto;
un	quadro	del	tutto
per	una	possibile	diagnosi
persistente	carente;
si	è	raggiunta	un’idea,
uno	stallo,	una	quiete
e,	non	dura	che	poco,
non	ristagna,
nel	di	più,
può	venirti	carpita;
vado	avanti,	inerziale,
la scogliera
dai	massi	appuntiti
mentre	un	mare	mi	rolla,
non disdegna
accogliente	un	impatto,	che
potrebbe	ferirmi,
un	po’	lieve,
un	po’	più	tanto
…	profondo.

Per definizione

Ma,	di	questa
tanto	discussa,
ricercata	felicità
si	nutrirebbe	l’amore?
O	forse	l’amore
più	facile	a	offrirsi
renderebbe	felici?
Multiforme	assillo
che	avviluppa	la	vita
e,	che	siano	di	ricerca,
o	che	siano	di	effettiva,

felice	pienezza,
ne	adombra	i	momenti.

Emanuele Dicuonzo

Ero un puntino 

Ero	un	puntino, 
sono	cresciuto	nel	tuo	pancino, 
mi	sono	aggrovigliato, 
già	sentivo	di	essere	amato. 
Mentre	crescevo	ci	stavo	stretto, 
per	uscire	ci	mancava	un	bel	po’, 
poi	mi	son	detto:	qui	ci	sto	proprio	stretto, 
ora	do	qualche	colpetto. 
In	piena	notte	ho	deciso	esco. 
Dopo	una	grande	impresa, 
di	primo	mattino	eccomi 
che	sorpresa,	che	meraviglia 
Faccio	parte	della	famiglia. 
Con	la	mia	mamma	e	il	mio	papà. 
Il	mio	nome	Anthony	Brayan	che	felicità.

Ada Roggio

E tu sarai…

E	la	rosa	del	mio	inverno	sei	tu,
	 [amore	mio;
sfoglio	il	libro	della	vita	e	remoti	ricordi
affiorano	alla	mente.
Tu,	giovane	tenera	fanciulla	fiorita,
	 [eri	di	primavera.
Ricordo	la	verde	inflorescenza
	 [di	un	tempo
del	mio	albero,	ora	colorata	di	pallide		
	 [ingiallite	foglie.
Il	tempo	non	esiste	e	la	mia	vita
 [scorre silente
verso	il	crepuscolo	del	traguardo
portando	seco	gioie,	dolori,
	 [amarezze	recrudescenti
e	insidie	che	mutano	l’esistenza
	 [in	sofferenza

e	la	consumano	fino	all’ultimo	respiro.
Ahimè,	che	pena	la	sofferenza!
Avrei	voluto	una	vita	diversa
in	un	mondo	diverso!
Penso	a	te	che	sei	l’alba	e	il	tramonto,
il	primo	e	l’ultimo	pensiero
	 [di	ogni	giorno;	ma…
l’amore	non	conosce	tempo	e	stagioni!
Quel	giorno	non	ci	sarà	tramonto
quando,	uniti	nella	fede	in	Cristo	e	
trasformati	dallo	Spirito,
saliremo	l’altare	di	Dio;
quel	Dio	allieterà	la	nostra	eterna
giovinezza	e,	allora,	le	foglie	del	mio
albero	saranno	sempre	verdi
	 [con	prati	fioriti
e	tu	sarai
l’eterna	rosa	del	mio	amore.

Sabino Tupputi

Le voci della vita

Sento spegnere
le voci della vita
nel	silenzio	infinito
dell’indifferenza.
Tristi	madonne
mostrano
bimbi	morenti.
Vite violate
ostentano 
solitudini	disperate.
Occhi	sbarrati
celano
livide angosce.
Si spegne il pianto
si annegano i segreti.
Si spengono
le voci della vita.

Francesca Piazzolla
“Premio	Barletta	Provincia”,

Rotas-Barletta 2004
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(Soluzione	di	pag.	47)

Tiro con l’arco
Due ori per Loredana Spera
Dopo un anno di stagione che sembrava in tono mino-
re, Loredana Spera, si è brillantemente ripresa e non 
è mancata all’ap-
puntamento più 
importante, i cam-
pionati italiani di-
sputati a Oderzo, 
dove ha conquistato 
due medaglie d’oro. 
Brava, la ventunen-
ne rappresentante 
degli Arcieri del 
Sud, che a Oderzo 
ha vinto sia nell’ar-
co olimpico senior, 
che negli scontri di-
retti dell’assoluto arco olimpico. Grande naturalmente 
la soddisfazione del team barlettano, e in particolare 
dell’allenatore della nostra campionessa, Vincenzo Lio-
netti. Per arrivare alla finale, Loredana ha dovuto batte-
re in semifinale Lucilla Boari (campionessa a Rio de Ja-
neiro 2016) e in finale Jessica Tomasi, già compagna di 
squadra di Pia Lionetti alle Olimpiadi di Londra 2012. 
Dopo questo successo, l’impegno di Loredana Spera e 
del suo allenatore è tutto proteso per la preparazione 
in vista dei Giochi Olimpici del 2020 a Tokyo.

Tennis
Vittoria di Giuseppe 
Tresca a Limone
Bellissima vittoria del bar-
lettano Giuseppe Tresca, 
nel Torneo Internazionale 
“Città di Limone”, certo 
la sua vittoria più presti-
giosa, torneo dotato di un 
montepremi di 9.600 euro. 
Bellissima vittoria in occa-
sione della 40a edizione del trofeo lombardo (il torneo 
si è svolto sul Garda).
Battuto in finale Mauro Bosio. Tresca, appena dicianno-
venne, testa di serie n. 4 del torneo, ha esordito bat-
tendo Matteo Masala in tre set. Poi ha avuto ragione di 
Mark Tanz agli ottavi, di Gianluca Bergomi ai quarti e 
di Tommaso Gabrieli in semifinale. Una bella soddisfa-
zione, dopo quattro anni di duri allenamenti, lontano da 
casa, presso la Vavassori Tennis Academy di Palazzolo 
sull’Oglio.

Atletica
Barletta Sportiva alla maratona di Berlino
Presenti numerosi atleti della Barletta Sportiva alla ma-
ratona di Berlino alla sua 45a edizione. Una vera festa 
dello sport con la partecipazione di 50mila partecipan-

ti che si sono cimen-
tati sulla distanza di 
42.195 km. Cinque 
i portacolori del-
la Barletta Sportiva 
(presidente Vincen-
zo Cascella): Maria 
Del Vecchio, Rug-
giero Rizzi, Pasqua-
le Filannino (in foto), Vito Antonio Farano e Antonio Di 
Pietro. La maratona di Berlino fa parte delle élite delle 
maratone mondiali, come quelle di Tokyo, Boston, Lon-
dra, Chicago e New York. A parte il lato sportivo della 
partecipazione, è anche coinvolgente quello turistico, 
perché attraversare Berlino e ammirare i suoi monu-
menti è una bella opportunità, dall’inizio alla fine, pres-
so la porta di Brandeburgo.

Motociclismo
Diviccaro, secondo
nella Coppa
Utile piazza d’onore 
per Cosimo Diviccaro, 
il nostro centauro che 
si è classificato secon-
do nella penultima tap-
pa della “Coppa Italia” 
di motociclismo corsa 
sul prestigioso circuito 
romano di Vallelunga 
dove già numerose altre volte Diviccaro ha ottenuto 
prestigiosi successi. Meglio di lui, al traguardo, solo 
Alessio Terziani, leader della classifica generale. Sod-
disfatto il campione barlettano, che, al termine della 
gara ha ringraziato in particolare il suo meccanico 
Stefano Pareschi e suo fratello Ruggiero. Anche se 
oramai il primo posto è praticamente irraggiungibile, 
Diviccaro però ci tiene a conservare almeno la secon-
da piazza. Prima di Vallelunga aveva ottenuto un pri-
mo e un secondo posto rispettivamente sulle piste del 
Mugello e di Misano Adriatico.
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U n grande risultato, una gran bella sensazione, 
quella di trovarsi sul tetto del mondo, campio-

nessa mondiale senior nella rassegna iridata nella fina-
le del 4 di coppia nei pesi leggeri femminili. Risultato 
ottenuto il 29 settembre negli Stati Uniti, in Florida, a 
Sarasoto, nelle acque del Nathan Benderson Park, al 
termine di una gara entusiasmante.

La nostra ventenne campionessa delle Fiamme Ros-
se di Pisa, proveniente da una lunga formazione nel 
nostro vivaio cittadino della Lega Navale, allenata da 
Cosimo Cascella, ha raggiunto questo eccezionale tra-
guardo in compagnia di Asja Maregotto (Sc Padova), 
Federica Cesarini (Fiamme Oro) e Giovanna Schetti-
no (Circolo Canottieri Aniene). Eccezionale il risultato 
tecnico, con il tempo di 6’33”97. Al termine di una gara 
avvincente nella quale il nostro quartetto ha battuto 
l’Australia e la Cina.

In verità Paola non è nuova a queste imprese; biso-
gna ricordare che ha già vinto altri titoli mondiali, con-
tinentali, nazionali nella categoria under 23.

Il successo è venuto dopo la tranquilla vittoria in 
batteria e la partecipazione diretta nella finale per il 
miglior tempo. In gara poi sempre all’attacco, sempre 
in testa.

Le ragazze affermano di non essersene neanche ac-
corte di stare guidando la gara.

Felice, entusiasta del risultato conseguito Paola, che 
ora vuole godersi con calma la consapevolezza di que-
sto successo e condividerne la gioia con i suoi familia-

ri, a Barletta, nella tenuta dell’“Altragricoltura”, vicino 
al Santuario della Madonna dello Sterpeto.

Felicitazioni e grande entusiasmo dei tifosi barletta-
ni, della città, dell’Amministrazione cittadina che ne ha 
accolto la vittoria in un tripudio di festa.

Significative le parole del tecnico Cascella, nel ri-
cordare la sua antica allieva: “Paola è una ragazza sem-
plice, lineare, ma al tempo stesso caratterialmente forte 
e determinata, per cui l’esito di questo successo non ci 
ha stupito, ma ci ha confermato nella convinzione che 
essa non ha ancora raggiunto i limiti e le possibilità di 
cui è capace”. E adesso? E adesso bisogna prepararsi 
per l’appuntamento di Tokyo.

CANOTTAGGIO

PIAZZOLLA TRIONFA AI MONDIALI

La campionessa Paola Piazzolla tra i genitori
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POSTI TELEFONICI PUBBLICI
Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49) Orario:	7-22 0883 534305

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24) 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine) 0883 535000
NO. di SS. Nuovi Orizzonti di Sostegno Sociale 329 0536112
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine) 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca) 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1) 0883 527859
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28)  0883 310230
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio) 0883 521686
Casa di riposo “R. Margherita” 0883 522446
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16) 0883 310293
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126)  0883.510181
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45) 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13)  0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…”  0883 520395
Curia Arcivescovile  0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)  0883 518002
GOS Laboratorio urbano tel. 0883 310214 - fax 0883 576156
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani)  0883 584128
Sert 0883 577302
Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16  0883.516460

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI
Archeoclub di Barletta 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132) 0883 331002
as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello) 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via d’Aragona, 95) 0883 578612 - 578614 - 578620
Aufidus - Ass. inform. turistica 329 8449777
Biblioteca Comunale (c/o Castello) 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68) 0883 531274
Cantina della Sfida 0883 532204
Castello  0883 578620
Centro Culturale Zerouno 0883 333807

  C. T. G. Gruppo “Leontine”  333 2453170
  IAT (c/o Palazzo San Domenico)  0883 331331
  Lega Navale 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra) 0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne 0883 510993
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42) 339 3869860
URP (Ufficio relazioni con il Pubblico) 0883 578488 
 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO
Acquedotto (Servizio Guasti) 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano) 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare 0883 531020 - 1530
Carabinieri - Pronto Intervento 112
 - comando compagnia 0883 537400
Cimitero 0883 510675
Comune - centralino 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info) 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21) 89 20 21
Gas (Servizio Guasti) 800 900999
Guardia di Finanza - servizio di pubblica utilità 117
- Gruppo Barletta 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo 0883 575130
Polizia di Stato - soccorso pubblico 113
Polizia Commissariato 0883 341611
Polizia Locale - Pronto intervento 0883 332370
Polizia Stradale 0883 341711
Polfer 0883 521502
Poste Italiane 0883 536097
Prefettura - centralino 0883 539111
Pronto Intervento 118
Pronto Soccorso A.S.L. BT 0883 577781
Protezione Civile 0883 578320
URP - A.S.L. 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI 116
Soccorso Pubblico 113
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento 115
 - locale stazione 0883 531222
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STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI OTTOBRE e NOVEMBRE 2017
Antimeridiano	dalle	ore	7.00	alle	ore	12,30
Pomeridiano	dalle	ore	15,30	alle	ore	20,00

TURNO C TURNO D

ORARIO FERROVIARIO fino al 9 dicembre 2017 

BARLETTA-BARI CENTRALE  / BARLETTA-FOGGIA

Legenda: F. Rossa, Regionale, IC, ICN, F. Argento, F. Bianca, Festivo

*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari: 4.46*   5.28*   5.37   5.43   5.54*    6.15*   6.35   6.45   6.50   7.00   7.19   
7.31    7.45   7.53   8.25   8.43   8.55    10.29   10.59   11.36*   12.45   12.58   13.10*   13.23*   
13.51*   14.06   14.16   14.28* 14.47*   15.10   15.14   15.17   15.51  16.10*    16.47*   17.07* 
17.23    17.47*  17.52   18.10*   18.29*   18.50   18.52*   19.02   19.18   19.47*   19.55   19.56  
20.02*   20.10*   20.47*   21.07   21.29   21.36*   21.47*   22.10*   22.39   22.48   23.04*
Da Bari a Barletta: 0.01*   0.15   4.00   4.20   5.30*   5.55*   6.05   6.20   6.34   6.45   7.14*  
7.20  7.30*   7.42*   7.58   8.07*   8.18   8.30*   9.23 9.30   9.55*   10.10   11.30*  11.42   11.55*   
12.05   12.17*   12.30*   12.40   13.00   13.14*   13.19  13.30*  13.35   13.55*   14.00   14.05   
14.22   14.30*   15.17   15.30* 15.55*   16.30   16.35   17.14   17.15   17.35   17.49   18.05   18.14*  
18.25  18.32   19.02   19.32   19.35   20.20   20.30   21.10   21.15   21.33*   22.10   22.47   23.09*
Da Barletta a Foggia: 00.34* 1.03   4.47   5.09   6.02*   6.43*   6.52   7.09   7.20   7.45*   8.02*  
8.31   8.50*   8.59   9.02*   9.16   9.55  10.02   10.43*   10.58   12.02*   12.24   12.43*   12.53   
13.02*   13.26   13.45*   14.02   14.12   14.43*   14.49   14.55   15.02*   15.12   16.02*   16.10   
16.48*   17.26   17.46   18.02   18.22   18.45*  18.55   19.11   19.52   20.21   21.09   21.15   
21.21   21.59   22.04   22.21*   22.55   23.35   23.57*
Da Foggia a Barletta:  3.50   4.03*  4.53*   5.20   5.04   5.19*  5.39*  6.06*  6.12  6.44   6.49  
7.10  8.00  9.45   10.15   11.05*   12.00  12.15   12.38*   13.18*   13.34  13.55*   14.18*  14.27  
14.30 15.10   15.38*  16.18*   16.24*  16.40  17.18*  17.38*   18.01*  18.06   18.24*  18.35   
19.14  19.18*  17.38*   18.01*  18.06  18.24*  18.35  19.14  19.18  19.27  19.38*  20.18*  20.23 
20.43   21.05*  21.18* 21.15   21.38*   21.55  22.05   22.35*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

 14-15 Ottobre
 4-5 Novembre

 21-22 Ottobre
 11-12 Novembre

IP via L. Da Vinci
ESSO via R. Margherita
ESSO p.za 13 febbr. 1503
TAMOIL via S. Samuele
ESSO via Trani

AGIP via Canosa
IP via Trani
ERG via Parrilli
TOTALERG lit. di Ponente
TOTALERG via Barberini

ERG via Canosa, 84
AGIP via Foggia
IP via Andria
IP lit. di Ponente 
Q8 via Trani

ERG via R. Margherita
ERG via Violante
TOTAL via Andria
AGIP via Trani
Q8 via Foggia SS 16

TURNO A TURNO B
 28-29 Ottobre
 18-19 Novembre

Da Barletta a Bari: 5.29   6.00   6.25   6.48   7.24   7.30   8.03   8.09   8.22   8.55   9.40   
10.19  10.59   11.33   11.41   12.21   13.00   13.40   14.20   14.53   15.01   15.40  16.20   16.54   
17.00   17.34   17.40   18.14   18.20   18.54   19.00   19.34   19.40   20.13   20.20   21.01   
21.40   22.21   22.59   23.40
5.29   6.02   6.24   6.48   7.22   7.29   8.02   8.21   8.40   9.00   9.40   10.18   11.00   11.40   
12.20   13.00   13.40   14.20   15.01   15.40   16.20   17.01   17.41   18.21   19.00   19.40   
20.20   21.01   21.40   22.20   23.00   23.25   23.40
5.59			6.48			7.47			8.26			9.15			10.04			10.53			11.42			12.31			13.20			14.09			14.58			15.47		
16.36			17.25			18.14			19.03			19.52			20.41			21.30			22.19			23.08			23.38

Da Bari a Barletta: 5.23   5.39(B)   5.59(A)   6.30(R)   6.59   7.32   8.16   8.52   9.34   9.39(B)  
10.13(B)   10.19   10.59   11.36   12.15   12.55   13.33(R)   13.39   14.13(R)   14.19   14.55   
15.33(R)   15. 39   16.13(R)   16.19   16.51(R)   16.57   17.31(R)   17.37   18.11(R)   18.17  
18.51(R)   18.57   19.31(R)   19.37   20.14   20.56   21.33   22.17   23.00   23.33(R)
5.23   5.57(A)   6.35(R)   6.59   7.32   8.12   8.53   9.32(B)   9.37   10.17   10.56   11.36   12.15   
12.55   13.36   14.12(B)   14.16   14.56   15.36   16.16   16.54   17.34   18.15   18.52(B)   18.55   
19.32(B)   19.36   20.14   20.53   21.36   22.18   23.03   23.33(R)
5,20*			6.09*			6.59*			7.47(B)			8.36*			9.25*			10.14*			11.03(B)			11.52*			12.41(B)			13.30*		
14.19(B)		 	15.08*			15.58(B)		 	16.46*			17.35(B)		 	18.24*			19.13(B)		 	20.02*			20.51(B)		
21.40*		22.29*			23.10(B)

Legenda: dal lunedi al venerdì, sabato, festivo, (B) limitato a Bitonto, (R) limitato 
a Ruvo, (C) limitato a Corato, (A) limitato ad Andria. Nelle giornate festive il tratto 
da Bitonto a Barletta è completato con autobus*, sostitutivo del servizio ferroviario, 
che effettuerà fermate in prossimità delle stazioni nelle località servite. Il tempo di 
viaggio si incrementa al max di 15’

ORARIO FERROVIARIO dal 7 settembre 2015 
BARLETTA - AEROPORTO DI BARI

 CHIESE: orari Ss. Messe sabato sera  domenica
 BUON PASTORE  19.00   8.00  10.00  11.30  19.00
 via Medaglie d’Oro, 29
 CARMINE  17.30
 via Mura del Carmine
 CHIESA CIMITERO     9.00  
 CUORE IMM. DI MARIA  19.00   8.00  10.00  11.30 19.00
 via Barberini
 IMMACOLATA  19.00   8.00  10.00  11.30 19.00
 via Firenze, 52
 MARIA SS. STERPETO  18.30  20.00  8.30  10.00  11.30 18.30
 viale del Santuario, 13     12.30 20.00
 OSPEDALE CIVILE    9.00
 PURGATORIO   19.30 9.00   19.30
 corso Garibaldi
 S. AGOSTINO  19.00   8.30  10.00  11.30  19.00
 via Pozzo S. Agostino, 28
 S. ANDREA  18.30   9.00  10.00  11.30 19.00
 via M. Bruno
 S. BENEDETTO  19.00   8.00  10.00  11.30  19.00
 via R. Margherita
 S. CATALDO    10.00   20.00 
 via Mura S. Cataldo
 S. DOMENICO  19.30      19.30
 corso Garibaldi, 198
 S. FILIPPO NERI  19.00   7.30  9.30  11.30  19.00
 via Mons. Dimiccoli, 116
 S. GIACOMO  8.30 19.00  8.30  10.00  11.00  19.00
 c.so Vitt. Emanuele, 147
 S. GIOVANNI APOSTOLO 19.00   8.30   11.00 19.00
 via delle Querce, 2
 S. LUCIA  19.00   8.30  10.00  11.15  19.00
 vicoletto Santa Lucia
 S. MARIA DEGLI ANGELI  19.00   8.00    11.00  19.00
 viale Marconi, 22
 S. M. DELLA VITTORIA  18.00  21.00    18.00 
 via Cialdini, 70      20.00
 S. MARIA DI NAZARETH  
 via Nazareth
 S. NICOLA  19.00   8.30   11.00  19.30
 via Canne, 195     
 S. PAOLO  19.00   8.30  10.00  12.00  19.00
 via Donizetti
 S. RUGGERO    7.30
 via Cialdini
 SACRA FAMIGLIA  19.00   8.00  10.00    19.00
 via Canosa, 143
 SANTA M. MAGGIORE      11.00 
 via Duomo
 SANTO SEPOLCRO 9.30 19.00  8.30  10.00  12.00  19.00
 corso Vitt. Emanuele
 SPIRITO SANTO  8.30 19.00  9.00   11.00  19.00
 via Boggiano, 43
 SS. CROCIFISSO  8.30 19.00  8.30  10.00  11.30  19.00
 via Petrarca
 SS. TRINITÀ  19.00    10.00  11.00  19.00
 via Palmitessa, 38

 7-8 Ottobre
 1 Novembre
 25-26 Novembre







A seguito di quanto riportato negli ultimi giorni dalla stampa locale, in merito all'inquinamento ambientale della Città 
di Barletta, Buzzi Unicem ritiene doveroso effettuare alcune precisazioni. 
Gli addebiti appresi dagli organi di stampa e attribuiti alla nostra Società sono indimostrati, destituiti di ogni fonda-
mento, nonché diffamatori. 
Buzzi Unicem, oltre al rispetto di tutte le norme di legge, applica le Migliori Tecniche Disponibili di settore (Best Avai-
lable Techniques) e persegue obiettivi sostenibili nel tempo; perché prima di essere un'Azienda, siamo donne e uo-
mini respon sabili e consapevoli, che desiderano svolgere – orgogliosamente – il proprio lavoro quotidiano nel pieno 
rispetto delle persone e dell'ambiente circostante. 
A chi pretende di comprovare l'imprescindibile nesso di causa, richiesto dalla legislazione e dalla giurisprudenza per 
fon dare una responsabilità di contaminazione, limitandosi a guardare alla mappa della Città in termini di prossimità e 
a in formarsi su internet in merito alla "produzione" di cromo esavalente da parte dei cementifici, segnaliamo quanto 
segue:
• Il cromo è contenuto nelle materie prime naturali e secondarie come elemento in tracce e nei combustibili 

sotto forma di composti del Cromo III.

• A seguito del processo di cottura il cromo viene integrato nel reticolo del clinker, una parte di questo può ossi
darsi diventando Cromo VI.

• Nel clinker, successivamente trasformato in cemento, il valore di Cromo VI è mantenuto <2ppm (parti per mi
lione), così come da regolamentazione europea, attraverso l’aggiunta di idoneo agente riducente.

• La produzione dei cementi, così come la sistematica verifica del contenuto di Cromo e le loro prestazioni am
bientali, sono soggette a severi controlli previsti dal Sistema di Gestione della Qualità e dagli Organismi di 
Certificazione.

• Il Cromo esavalente è dunque presente nel cemento in percentuali irrisorie, non è rilasciato nel suolo, né tan
tomeno nelle acque di falda. In aggiunta a ciò, il ciclo delle acque industriali della Cementeria è di tipo chiuso, 
azzerando di fatto gli scarichi.

• L’Azienda ha fornito mesi addietro la propria disponibilità a effettuare piezometri all’interno dello Stabili
mento, in un’area a valle della linea produttiva, perché certa che il ciclo produttivo del cemento, le materie 
prime, i semilavorati o i combustibili impiegati nulla hanno a che fare con l’eventuale presenza di Cromo VI 
nella falda di Barletta.

Infine, cogliamo l’occasione per mettere la Cittadinanza di Barletta al corrente del fatto che nel primo semestre di 
quest’an no la Cementeria è stata oggetto di un’approfondita ispezione tecnica da parte di ARPA Puglia e di ARPA 
Umbria in merito al rispetto delle prescrizioni e dei limiti previsti dalla legge e dall’Autorizzazione Integrata Ambien-
tale, il cui esito è stato: “tutti i parametri campionati ed analizzati separatamente nonché quelli monitorati in campo sono 
conformi ai valori limite prescritti in autorizzazione”. 
Il buon esito ottenuto è il risultato del lavoro condotto in questi anni da parte dell’Azienda, che ha mantenuto fermo 
il proprio impegno e la propria attenzione al costante miglioramento delle prestazioni ambientali. Siamo stati così in 
grado di perseguire sempre più stringenti obiettivi di tutela della qualità dell’aria di Barletta e di raggiungere l’auto-
riduzione di taluni agenti emissivi a valori ben più restrittivi di quanto previsto per legge. 
Tutti i dati sono a disposizione alla pagina http://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/ambiente/ oltre che riscontra-
bili direttamente da ARPA Puglia. 
Ancora una volta ricordiamo ai Cittadini di Barletta che il nostro Stabilimento resta aperto a tutti, anche a coloro che 
sinora hanno preferito arrestarsi davanti alle porte dei nostri cancelli. 
Crediamo che schierarsi per una parte o per l’altra eviti la fatica di tentare di capire ed eriga muri immaginari, che 
acui scono solamente le tensioni sociali. 
Crediamo nell’ascolto e nella ricchezza del confronto, quali strumenti per accrescere i rapporti con il Territorio di cui 
fac ciamo parte e per costruire relazioni durature. 
Rinnoviamo a tutti l’invito di venirci a trovare. 
Potrete visitare lo Stabilimento scrivendo a visitabarletta@buzziunicem.it o telefonando al numero 0883 537607

Inquinamento a Barletta: precisazioni


